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D'Annunzio ha lasciato Fiume diretto a Venezia 


Nazionale fra erandiose dimostrazioni di popolo 


FIUME, 18, sera 


Gabriele d'Annunzio ha lasciato oggi 
Fiume, salutato da una folla di popolo 
plaudente. Domenica egli aveva deciso 
di affrettare la partenza; ierì si accordò 
col Presidente del Governo e col sindaco 
sulle modalità del commiato. Venne sta- 
bilito che alle 10.30 il Consiglio Nazio- 
nale si sarebbe raccolto a seduta ed a- 
vrebbe porto il saluto al liberatore della 
città. Striscioni affissi nella notte  an- 
nunziavano alla cittadinanza la solenne 
cenimonia. 


Un manifesto del sindaco 

Nelle prime ore della mattina il sinda- 
co pubblicò un manifesto, în cui, fra il 
resto, si dice: 

«Fiumani! Gabriele d’ Annunzio parte. 
Egli, che era venuto a capo dei legionari 
di Ronchi, ripassa la sbarra solo; com- 
piendo un ultimo atto d’amore verso la 
città. Il Comandante ci lascia per al 
lontanare da noì la fame che già stende- 
va le squallide braccia per soffocarci. 
Quando Gabriele d'Annunzio sarà usci- 
to, il Governo del Re toglierà il blocco; 
rimanderà alle loro guarnigioni i reggi- 
Menti. Oggi alle 10,30 nella sala del Con- 
siglio egli si accomiaterà da noî, Il ca- 
po venerato del nostro piccolo Stato, An- 
tonio Grossich, gli porgerà il saluto dei 
fiumani. E sarà un commiato straziante, 
angoscioso. 

Fiumani! Ricordate oggi è benefici a 
vuli dal salvatore ed il grande sacrificio 
cui egli per la nostra salute si è assog 
gettato: vincitore in cinque giorni di 
aspri combattimenti, Gabriele d’Annun- 
zio accondiscese a sciogliere le sue legio- 
ni per salvare Fiume dalla distruzione. 
Fiumani! Dite oggi al vostro Comandante 
tutto il vostro amore e giurate ancora 
una volta sui morti, che'egli vi lascia 
în custodia, di alimentare quella fiamana 
purissima che per venti mesi sola arse 
sul mondo ottenebrato, e di non desiste- 
te dalla lotta sino acchè Fiume non sarà 
annessa all'Italia». 

L'appello del sindaco ha trovato la cil. 
tà pronta a rispondere coll’impeto appas- 
sionato delle più memorabili giornate pa- 
triottiche. Molto tempo prima della ceri. 
monia, ‘la galleria del. Consiglio e. le 
scale fino sulla strada erano zeppe, spe- 
cialmente di donne. 


N commosso saluto della folia 

Alle 9.30, nel parco adiacente Villa Vic- 
kemburg sì erano schierati i superstiti 
granatieri di Ronchi, in uniforme al co- 
mando del tenente Frassettì, che fu uno 
degli ideatori ed organizzatori della spe- 
dizione di Fiume. Accanto ai granatieri 
erano migliaia di: persone plaudenti. 
D'Annunzio, acclamato «dalla folla, ha 
passato in rivista è granatieri, mentre 
sopraggiungevano le bambine delle scuo- 
le comunali tutte infiorate. Una bambina 
ha offerto al Poeta un mazzo di fiori, 
fra la generale commozione manifestata- 
sî în diversi toccanti episodi. Dopo alcuni 
discorsi infiammanti, d'Annunzio, accom- 
pagnato dal Presidente Grossich, dal 
sindaco Gigante e dal delegato alla Di- 
fesa capitano Host Venturi, ha preso 
posto sur un'automobile infiorata, diri 
gendosi al: Palazzo comunale, mentre la 
popolazione, riunita sulle strade, gli get- 
tava fiori e la banda dei battaglioni suo- 
nava gli inni patriottici. È 

Nella sala del Consiglio comunale, che 
era già stata tutta occupata dalle fami 
glîe deì consiglieri e da numerose stgno- 
re e che era stipata di pubblico fin nel 
la galleria, si inneggiava, intanto a d'An- 
nunzio, all'annessione di Fiume all Ita 
lia e si imprecava ai nemici: l'inno di 
Mameli interrompeva, di tempo in lem- 
po, gli alalà e le grida di abbasso. 

D'Annunzio arrivò alle 10.45 in auto- 
mobile ricoperta letteralmente di fiori, 
accompagnato, come abbiamo detto, da 
Grossich, Gigante e Host Venturi. In al: 
tre automobili seguivano il generale Ta 
Majo in borghese ed alcuni ufficiali, nun 
ancora partiti. 


Il discorso di Grossich 

L'entrata del Comandante nell'aula 
consigliare, è stato uno spettacolo inde- 
scrivibile di entusiasmo e di comanozio- 
ne. Sotto una pioggia di fronde: e di fio- 
ti d'Annunzio si recò al posto designato 
e subito un gruppo di persone si slanciò 
a portargli mazzi di fiori, ad abbracciar- 
lo e baciargli le mani. 3 

Quando gli applausi e le grida cessaro- 
no, Grossich iniziò la lettura del suo di. 
scorso. Il venerando patriotta ricordò 
l'arrivo del liberatore nel settembre del 
19. D'Annunzio - egli disse - parte, ma 
permane la fede nei fiumani di ricon- 
giungersi all'Italia, e due anni della sua 
comunione spirituale lasciano in loro trac- 
cie profonde e indelebili. Col sacerdote, 
col poeta e col profeta della Patria sarà 
Sempre l’anima dei fiumani per accom: 
pagnarlo costantemente. Infine Grossich 
nel suo abbraccio dice di esprimere tutto 
l’amore e tutta la riconoscenza di Fiume 
€ conclude: Sii benedetto! 
. Mentre Grossich bacia ed ‘abbraccia 
d'Annunzio e tutti e due piangono, odan- 
Si vocì commosse che gridano: «Non ci 
@bbandoni,: Comandante! Resti con noî!» 

D'Annunzio, dopo essersi asciugate le 
lagrime, esprime. il desiderio di poter 
fare il suo ultimo discorso di congedo 

al poggiuolo al popolo raccolto. Il suo 
Qparire al popolo è salutato dal svento- 
are di tricolori e da un nuovo lancio di 
Tiori verso di lui. 


La risposta di d'Annunzio 
Stenta a parlare, ma in fine riprende 
a padronanza di sè e, con voce chiara, 
St chiede come farà a ritrovare il fondo 
del suo cuore per parlare, perchè an- 
cora una volta la sua voce tocchi i suoi 
concittadini. Fa notare che parla con 
Una voce nuova. Ricorda che a, Fiume, 
Parlando ed operando, ha vissuto le più 
Alte ore della sua vita spirituale. Ricor- 
A il suo discorso per la riscossa dei 

Oni, quando venne murato sul Munici- 


pio il leone veneto. Allora — dice — è 
stata rimurata anche la fede nelle nostre 
anime. Nostra è stata veramente la ri- 
scossa dei leoni, e î legionari fiumani sì 
sono battuti con prodezza leonina nelle 
cinque giornate. Nelle cinque giornaiz 
che nessuno deve ‘dimeticare e nessun 
deve rinnegare, perchè sono delle più 
gloriose nella storia del mondo. 

Ha sentito tante volte parole d'onore 
a anche quelle del Presidente or ora, ma 
egli non vuole onore, bensì il riconosci- 
mento di una purità di cuore, mai offu- 
scata da alcuna passione impura o da al- 
cun interesse vile. I fiumani sono stati 
perfetti di passione e di sacrifizio: egli, 
forse, qualche volta ha errato, ma è ri- 
masto e rimarrà semplice cittadino, che 
servirà Fiume con dedizione di sè e di 
ogni suo bene. Non esalta la sua opera, 
che, è fatta tutta d'amore, e perciò.nan 
teme il morso della cattiveria, e rimune 
alzata e solitaria, In due anni egli ha 
dato tutto sè stesso alla città ed ha uc- 
ceso una fiamma su cui getta la sua 
anima, perchè continui ad ardere, ma se 
anche si spegnesse, che Dio non voglia 
— esclama — che Dio m'aiuti — egli 
rimarrà fedele alla sua città, 

Le lagrime sparse sul corpo di Mario 
Asso, primo legionario morto, quelle 
sparse sull'ultimo legionario partito ed 
in seno al venerando Presidente Grossich 
mi valgano — dice — davanti a voi 6 
davanti al vostro Dio. Vi ho lasciato un 
patrimonio, un edificio spirituale, con 
tutto il mio spirito. Se voi riuscirete a 
preservare ciò che io vi lascio, non potrò 
non sentire tremare il mio cuore al Den- 
siero di ritornare, ma non potrei entra- 
re nella mia città contaminata. Tutla- 
via vi giuro, su questa antica colonna e 
sul tricolore che sventola în cima, c 
to vì sarò fedele anche se voî non mi sa- 
rete fedeli, che la mia fedeltà sarà sen. 
za fallo. Mi auguro ehe voi, che siste 
statì perfetti sempre, facciate lo stesso. 

Dice poi che avrebbe rifatto la strada 
di settembre, che sarebbe Yripassato al bi- 
vio di Rupa, che avrebbe riveduto il cam. 
po dove schierò la sua colonna per pre- 
pararla alla battaglia. Egli vorrebbe 
Fiume eguale al-suo sogno: Se ì fiu- 
mani lo amano, ogni tentativo di corru- 
zione non. prevarrà. Chiude con un alalò 
all'amore. 

Il discorso, interrotto da consensi cd 
applausi, è coronato dalle acclamazioni 
della folla. E d'Annunzio lentamente, tra 
la calca, esce dalla sala e scende in 
îistrada. Nuovi evviva, nuovi fiori, niteva 
TESSa. 


ti 


Le dimestrazioni lungo le vie 

A stento l'automobile del Comandante 
si fa strada fra ta folla stipata, che oc- 
cupa tutta la viazza e le vie adiacenti, 
su per la via XXX Ottobre fino al corso 
e piazza Dante. Sempre acclamato, con 
l'automobile a piceola velocità, d'Annun- 
zio attraversa la città, accompagnato, in- 
fiorato e salutato fino alla contrada Piop- 
pi. Qui scende dall’automobile fiumana e 
sale sulla sua «Lancia». Con Grossich si 
è bacizio ed abbracciato di nuovo in piaz- 
za Regina Elena; quassù si congeda af- 
fettuosamente dal sindaco e dal capitano 
Host-Venturi. La banda e due plotoni ili 
truppe fiumane ed una folla imnimensa di 
popolo attraversano il Viale 17 Novembre. 
Nessuno crede che il Comandante pos- 
sa essere andato così: tutti credono di 
udire ancora una parola di congedo. La 
automobile del sindaco che ritorna, dice 
che d'Annunzio è ormai partito e che è 
inutile proseguire. La fiumana popolare 
ritorna e commenta il commovente di 
stacco, 4 
Tersera sì diceva che i zanelliani avreb- 
bero inscenato una dimostrazione ostile : 
ma la voce non ha avuto conferma dai 
fatti. 

La città è tranquilla: la partenza di 
d'Annunzio ha lasciato un vuoto incol- 
mabile. Piume ha sofferto; si sono com- 
messi anche degli errori, nia pochi e sen- 
za valore al confronto della grande fun- 
qone compiuta da Fiume ver sè e per 
l'Italia in questo anno e mezzo di. resi- 
stenza. 


D'Annunzio a Venezia 

D'Annunzio va a Venezia e si propone 
di completare il Notturno e di scrivere in 
tranquillità un libro su Fiume, che sarà 
senza documenti, ma tutto materiato di 
passione e di spiritualità. 
Diceva iersera d'Annunzio agli amici 
raccolti per l'ultima cena, che egli ha 
raccomandato. e raccomanderà agli uffi 
ciali legionari, di fare opera di persua- 
sione fra è soldati del fiumanesimo per- 
chè si mantengano calmi e non provo- 
chino disordini, che potrebbero far odia- 
re lui, è suoi collaboratori e l'impresa. 
Essi sono — diceva — forze mirabili per 
Vazione decisiva; ma vanno disciplinati 
ed infrenati. 

Oggi, con una cerimonia commovente 
quant'altra mai, sì chiuse l'impresa di 
Ronchi. Attraverso Vepisodio sanguinoso 
di Natale, Vepilogo è doppiamente dolo- 
toso; ma è certo che, anche oltre gli ef- 
fettivi benefici raggiunti — confine di 
Monte Nevoso e indipendenza effettiva di 
Fiume — essa ha gettato germi che frut- 
tificheranno nell’avvenire per la grandez- 
za d'Italia e l'annessione della città olo- 
causta all'Italia, alla consacrazione del 
cui, diritto non manca neppure la consa- 
crazione del più generoso sangue della 
Patria. 


L'amnco fiale dell port 


Il Commissario Generale Civile comunica; 

«Oggi, 18 gennaio, alle ore 11.45, D'An- 
nunzio uscì da Fiume diretto oltre Mestre, 
con un'automobile privata, ‘una militare ed 
un autocarro con bagagli. 

Già il giorno 16 erano usciti due autocarri 
con d7 casse costituenti il suo bagaglio; e 
jeri altra autovettura con persone del suo 
seguito. È : 

Tanto le tre autovetture quanto i tre au- 
tocarri e tutto il bagaglio furono esentati da 


battente assai più 


II passaggio del Poeta per Popgioreale 


Verso le 14 di ieri, Gabriele D'Annunzio 
è passato in automobile per Poggioreale, di- 
retto sulla via del Veneto, Era scortato da 
altre due automobili con gli amici suoi più 
fedeli e col signor Mario D’Osmo, che si è 
interessato di tutte le pratiche necessarie 
per l'uscita del Comandante da Fiume, A 
Poggioreale le due automobili del seguito 
si separarono dal poeta e si diressero a Trie- 
ste; D'Annunzio proseguì per Venezia, col 
suo aiutante. tenente Tonna, col maggiore 
Italo Vagliasindi e col cameriere Italo Rossi 
gnoli. L’automobile era guidata dallo «chauf- 
feur» Basso, che fu al servizio di D’Annun- 
zio durante tutta la guerra. 

A Guardiella, ad ‘attendere il Poeta si era 
radunato un gruppo di fascisti, essendosi 
sparsa la notizia che egli sarebbe venuto a 
Trieste, Anche molta folla si eta raccolta, e 
vi rimase fino verso le 16. Solo quando si 
apprese che D'Annunzio aveva proseguito 
per l'interno del Regno, l’assembramento, 
che si era fatto sempre più numeroso, at- 
tratto dalla curiosità, si sciolse ordinata- 
‘mente, | 


— ade 


Un episodio del bombardamento di Fiume 
Che avrelihe decisi d' Amuazio alla resa 


(ROMA, 18 sera 


L’Idea Nazionale pubblica la quinta corri 
spondenza di Corrado Zoli sulle tragiche gior- 
nate di Fiume, e questa precisamente si ag- 
gira sui fatti che determinarono d’Annun- 
zio a chiedere la resa. Poco dopo la mezza- 
notte del 28, d’Amnunzio si era ritirato nel- 
la sua stanza per scriverne il noto proclama 
ni legionari, il qualte termina: «L’eroismo 


to un Regno. La storia incide i vostri fat- 
ti nel bronzo romano o legionari l» 2 
D'Annunzio non aveva ancora finito di re- 
digere il proclama — narra Corrado. Zoli — 
quando la città addormentata, fra le 3 e le 
4 della motte, fu scossa dal fragore di un 
bombardamento. Batterie da 105 Skoda: 
cannoni e proiettili austriaci, effettuavano 
tiri con granate e shrapnell, tiri evidente. 
mente non giustificati da alcuna necessità 
militare e non autorizzati da una provo- 
cazione delle artiglierie della difesa, perchè 
fin dalla sera precedente il Comando, ceden- 
do all’esortazione di qualche autorevole cit 
tadino, aveva consentito a dar ordine che, 
fino a colloquio avvenuto tra i rappresen- 
tanti della città ed il generale Ferrario, le 
batterie della difesa non dovessero sparare 
se non per reprimere un eventuale tentativo 


La nostra politica verso Ja Jogos 
BELGRADO, 17 (vit. 

(. 5.) Intervistato da un redattore del 
Delo intorno ai futuri rapporti italo-jugo- 
slavi, il nostro ministro. @ ‘Belgrado, conte 
Manzoni, ha detto fra l’altro: É 

— Il Governo italiano, desidera che fra i 
due Stati regnino le più intime e le DECO 
diali ioni, poichè ciò è richiesto daì co- 
muni interessi, Il Governo italiano è deciso 
di applicare il Trattato di Rapallo fino all’ul- 
timo limite, dando così la miglior prova che 
desidera una vera amicizia con la Jugosla- 
via. Io da parte mia farò tutto per svilup- 
pare ancor maggiormente le relazioni ami 
chevoli fra i due paesi. 5 E 

La Jugoslavia, ici di prodotti naturali 
-L ha continuato il ministro — potrà fornire 
all'Italia cereali e bestiame, mentre noi po- 
tremo darle in cambio prodotti industriali 
e, all'occorrenza, la nostra esuberante mano 
d’opera. Il mio Governo provvederà all’isti 
tuzione di consolati e, spero, che il vostro 
farà altrettanto. Conver inoltre, fondare 
una Camera di commercio e una Banca ital 
serba a Belgrado, per promuovere i nostr 
scambi commerciali. Tutto ciò servirà otti- 
mamente al consolidamento della nostra ami 
cizia politica. 3 3 Sera 

— Sì — aggiunse il giornalista — poichè 
bisogna avere in mente che noi abbiamo un 
nemico comune, e chi sa che un giorno non 
saremo. costretti di difendere insieme con 
le armi Trieste e Fiume? 

— Anche in passato avemmo un 
comune — rispose il conte Manzoni. 
resto, chi può prevedere l'avvenire: 69 

— TiItalia si è annessa alcune centinaia. 
di migliaia di sloveni e croati. Darà pd a 
PItalia la possibilità di conservare ia loro 


Via 
d.) 


fi 


nemico 
— Del 


zionale? È ; 
— Signore, — rispose il conte Manzoni — 
Italia. Ha potuto convincersi 


Ila è stato in ) o i 
n in Talia regna piena libertà sotto tutti 


j riguardi e che l’Italia è ospitale. Tanto i 
croati che gli sloveni. godranno, de limiti 
delle nostre leggi, piena libertà, Si otranno. 
svilupparsi pienamente nello spirito nazio- 
nale e conservare la. 
loro caratteri nazionali. | g 

—  aunndo l’Italia ci consegnerà quelle 


nazionalità e di svilupparsi nello spirito na-| 


oro lingua e tutti il 
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Incidenti e tumulti al Congresso sociatista di Livorno 


L'on. Bombacci estrae la rivoltella 


Risultati e previsioni 


LIVORNO, 18, sera 


(Giachetti) Da tre giorni il Congresso si 
va efogando in un mare di parole, d’invetti- 
ve e di frasi ardenti: si era creduto che la 
designazione dei relatori e, diciamo così, de- 
gli oratori ufficiali avfebbe raffrenato la lo- 
gorrea dei congressisti. Ma è stata una vana 
illusione. Anche questa volta sembra che lle 
assise socialiste siano soprattutto un’accade- 
mia ad uso e consumo di tutte quelle bra- 
ve persone che da qualche mese hanno in 
corpe un discorso da espettorare. Ciò s 
ga perchè il Teatro Goldoni, tutto chiaro, 
festooso, inghirlandato di lauro (per chi?), or-, 
nato dalle effigi di Lenin, di Marx, di Jau-| 
rès, di Rosa Luxemburg, di Liebknecht e di 
altri pionieri dell'idea, abbia più l’aria di 
esser preparato per una festa carnevalesca 
che un parlamento dove si discutono le 
sorti di un grande partito e forse di un 
paese. 


I tentativi concilianti di Graziadei 


.Il pezzo forte del prima giorno è stato il| 
discorso di Graziadei; in mezzo a molte va 
cue digressioni che hanno prolungato il di- 
scorso al di lù di ogni sopportazione, Gra- 
ziadei ha tentato un ponte di salvataggio 
per riunire tutti coloro che ‘avendo le sim-| 
patie più vive per la Terza Internazionale, | 
non vogliono tuttavia gettarsi, senza riflet- 
tere, in braccio ai rivoluzionari. Il discor-; 
so Graziadei è stato importante per questo: | 
perchè ha dimostrato che c’è anche nelle /sfe- | 
re comuniste qualche titubanza nell’appli-| 
care questa benedetta rivoluzione e nell’e-| 
seguire ad occhi chiusi le imposizioni pe-! 
rentorie di Zinovieft. 3 I 

Secondo Graziadei non è necessario espel- | 
lere i non «puri»: piuttosto si possono apr 
re le porte a tutti senza esclusioni di prin-| 


Gravissimi incidenti 
provocati dall'on. Vacirca 


A causa di un’improvvisa interruzione te 
lefonica che si è protratta fino all'ora di an- 
dare in macchina, ci è mancato il resoconto 
completo delle sedute di ieri, le quali sono 
procedute in modo tumultuario e violento. 

Nella mattinata. GINO. BALDESI, della 
Confederazione Gererale del Lavoro, ha. il 


! histrato, fra la deferente attenzione dell’as- 


semblea, la nota tesi centrista, e combat- 
tendo con acuta ironia sia il rivoluzionari- 
smo dei comunisti puri, sia l’unitarismo ser- 
ratiano;, .sia infine l’«equilibrismo» dell’on. 
Graziadei. 

Il Baldesi, malgrado le sue punte ironiche 
e, talvonta, mordaci, e, forse, anzi, per que- 
ste, si è imposto all'attenzione del congres- 
so, ribadendo le accuse contro la dittatura 
leninista e quella ancora più spietata di Mo- 
sca. Il suo discorso è stata un’esaltazione 
delle teorie di Turati, a cui ha rivolto un cal- 
do elogio per la sincerità e la dirittura mai 
smentite in quarant'anni di vita politica, 
L’oratore ha poi demolito — è la parola — 
le facili ed ing8nue illusioni bombacciane e 
dei seguaci dell’cidealista» deputato di Bo- 
logna ed ha combattuto la tesi di Serrati e 
degli unitari, prendendo pretesto dalle ultime 
dichiarazioni del prof. Baratono che ha af- 
fermato, come è noto, ‘a nome dei '‘serratiani, 
di accettare anche il ventunesimo punto del. 
l'Internazionale di Mosca, per scagliarsi con- 
tro costoro per il loro tardivo «revirement». 


Nella seduta pomeridiana ha parlato per 


primo l’on. VACIRCA, a nome degli unitari, + 


ma il suo discorso è apparso ai comunisti 
così destro, che il deputato siciliano ha. do- 
Yuto sottostare ad un vero fuoco di fila, di 
ingiurie, di lazzi, di contumelie e le sue pa- 


solitario di pochi, è contro l’abiezione di tut-| 


regioni «lella Dal 
— Ciò avverrà 
biate le ratifiche 


mazia che tiene occupate? 
ampena saranno state scam- 
del Trattato di Rapallo. 


cipio, ponendo 


Il comunista 


solo come condizione l’accetta- 


{ zione pura e semplice delle direttive della 
Terza Internazionale. 


bulgaro Lapis ha pronun- 


. in9 
Grate scacco greco in Anatolia? 
PARIGI, 18, sera 
L'Agenzia Havas ha da Costantmopoli in 
data 17 corr., che da due giorni giungono 
notizie contradditorie su gravi scacchi subi- 
ti dalle truppe greche in Anatolia. Osgi un 
oreco abitante a Brussa è giunto a Costan- 
tinopoli, ed ha raccontato che le truppe gre- 
che, att: 
un grave scacco sulle alture ti. - 
cheir Keuplu, e che hanno dovuto ritirarsi 
fino al punto di partenza. Le perdite subi 
te dai greci ammonterebbero a 500 feriti, di 
cui la maggior parte sono stati trasportati a 
Mutania. 3 


LS: 


di attacco degli investitori, 

Una di queste granate notturne cadde su 

di una casa all'angolo di via Ciotta, a poche 
decine di metri dalla casa del sindaco. Pochi 
minuti dopo, due signore distinte, bussaro- 
no all'abitazione del’ sindaco on. Gigante, 
Non so come esse furono fatte entrare ed 
ammesse alla presenza del comandante. Ne 
seguì una scena commovente. Le due donne 
piangevano disperatamente e dicevano tra i 
singhiozzi che la granata era scoppiata nel-| 
linterno della loro casa e che i loro bam- 
bini sembravano impazziti dallo spavento, | 
Sì trascinavano alle ginocchia del comandan-| 
te, supplicandolo=di metter fine Val martirio | 
della città, di salvare i loro vecchi ed.i loro, 
figliuoli. D'Annunzio tentava invano di sol-; 
levarle e di calmarle. Non si poterono allon- 
tanare le due signore che dopo molto tempo 
e grande pena. 
E’ stato quello il primo ed unico episodio 
di debolezza che io abbia potuto per: 
mente constatare da parte della pop 
civile di Fiume — scrive Zoli — e r 
che all'indomani, come lo raccontavo a certe! 
signore mie amiche, queste, che pur aveva- 
no una sacrosanta paura dei bombardamenti | 
e ssobbalzavano ad ogni. colpo di cannone, | 
stigmatizzarono sdegnosamente l’atto di de-| 
bolezza delle due visitatrici notturne. Î 
Tuttavia è certo che questo era un sin- 
tomo abbastanza grave, del quale non si po- 
teva non tener conto, Il comandante ne ri 
mase profondamente impressionato per tutto | 
il resto della notte e per tutta la giornata! 
seguente, e nonvtrederei di ingannarmi, af-| 
fermando, che quel doloroso episodio contò 
dopo molto nelle grandi prove di tolleranza 
e di nemissività che egli dette di poi, 


Le navi passate a Fiume 
radiate dai quadrì della R. Marina! 


ROMA, 18 sera 
‘Con decreto in data 16 corr. si è disposto 
che du ca unità della R.. Marina, ir- 
regolarmente passate a Fiume ne i 
dal settembre 1919 al do i i peo 
radiate dal quadro del regio navi îor nave 
su sidiaria «Europa» (ex «Cortellazzo») ca 
ciatorpediniere «Nullo», «Bertani», «Bronzet- 


tin, «Espero»; torpediniere 66, 68: Mas 22 
88 109, 112, 310, 259, 261, 9 d, SaR 


259 e 261 vennero rinvenuti nellé acque fi 
mane incagliati e in condizioni tali da non 
permettere che il ricupero dei motori), 

Le altre navi sono state nuovamente in- 
scritte nel quadro del regio naviglio, coi 
nomi seguenti: nave sussidiaria «Volta»: 
cacciatorpediniere «Fratelli Cairoli, <Ratii 
co Cosenzo, «Gius. Dezza», «Turbiney: dor- 
pediniere 70 T. N., 71 P. N.; s 16, 84 
104, 264, © 296. (St.). 8% 


Le perdite complessive 
durante l'assedio di Fiume 


"Le perdite durante le giornat di 
28 dicembre 1920, oggi Tae In Du 
l'una e dall'altra parte, sono» Si rego- 
lari 283, legionari 22, civili feriti: rego- 
lari 184 (esclusi i leggeri curati presso Ì 
Corpi), legionari 46, civili 29: — totale: 
morti 50, feriti 209, Peo 
Per smentire dicerie in SE 

quali l’autorità ‘militare RT alla 
ni non adatti pel trasporto dei feriti di Niu- 
me, sì comunica che i nostri 184 feriti sono 
stati. ne vagoni attrezzati come 
uelli offerti e rifiutati. & fossero mi 
sa, dai 46 feriti n i. 


La figura del maggiore Gambaro 
,Jl maggiore Gambaro, verso il quale si di- 
rigono le ire e contro il quale si sfogano i 
rancori degli ex legionari fiumani, è un com- 
PI 3 autentico dei suoi avver- 
sari di oggi. Valoroso ufficiale egli prese 
parte a tutta la guerra, dapprima coi suoi 
alpini e poscia coi reparti di assalto. 
la guerra egli chiuse entrando a Trento 
nel novembre del 1918, primo fra i primi, al- 
la testa del suo Teparto di ardi 
Ugli, come tutti gli ufficiali italiani, ha 
sempre compiuto fedelmente il suo dovere di 
cittadino e di soldato. 
Nel recente conflitto, trovandosi di fronte 
ad un’antoblindata fiumana, che già aveva 
recato perdite fra gli pomini del suo batta- 
glione, non esitò a catturarla personalmente 
con atto di decisione e di ardimento non co- 
muni, 

Ogni versione del fatto diversa da quella 
sopra accennata, costituisce tendenziosa men. 


visita al passaggio attraverso le nostre linee, 


ZOgna.» 


turchi danno particolari molto 


1 circo 


portata dai kemalisti, ed annunciano che 
Pesercito greco si ritiva in piena rotta. La 
ferrovia è seriamente minacciata dai kema- 


nifestazioni che ebbero luogo ad Angora, in 
seguito alle ultime vittorie lkemaliste sui 
greci. Ieri Stambul era in festa. 

Tuttavia, altre informazioni dicono che 
le truppe greche hanno effettuato una Ton) 
gnizione fino alle alture dominanti Iski- 
cheir 6 che si sono in seguito ritirate senza 
essere state attaccate. E impossibile ottene- 
re maggiori particolari. 


Le concessioni all’Austria 


PARIGI, 18 sera 


La necessità di aiutare l’Austria nelle di- 
sperate condizioni economiche in cui si tro- 
va, continua ad occupare la stampa. Sir 
William Goode, presidente della sezione au- 
strinca della Commissione delle riparazioni, 
in una intervista ‘si è dichiarato. convinito 
fautore delle concessioni da farsi al più 
presto, nol modo più largo, in materia di 
aiuti pecuniari all'Austria, 

Ta crisi attuale ha per conseguenza in 
Austria, uno stato di incertezza economica 
e politica e una inconcepibile miseria che 
potrebbe avere per conseguenza iinale Ja 
caduta del Governo centrale. In tal caso 
bisognerebbe per l’Austria esaminare le tre 
eventualità seguenti 1.) Un tentativo d 
parte delle provincie austriache di uni 
alla Germania; 2.) La ripartizione delle pro- 
vincie austriache ira gli Stati vicini compresi 
sa la Germania; 3.) Un regime di terrore 
comumista o bolscevico. 

Esaminando queste tre eventualità, Sir 
Goode dichiara che il Governo austriaco, 
circa la prima eventualità domanderà alla 
Lega delle Nazioni di permettere la sua 
unione alla Germania. «La mia opinione per- 
sonale — ha detto Sir Goode — è che la Ger- 
mania non può sopperire ai bisogni di tut- 
ta l'Austria; quand’anche lo potesse fare con 
l'autorizzazione degli Alleati (senza contare 


I éhe in tal modo la Germania estenderebbe il 


suo impero fino alle frontiere. della Czeco- 
Slovacchia, della Jugoslavia è dell’Italia) il 
mondo stupito potrebbe domandare chi ha 
vinto la guerra. a DE: 

In quanto alla ripartizione delle provin- 
cie fra gli Stati vicini, il Voralberg annun- 
cia già la sua intenzione di unirsi alla Sviz- 
zera e il Tirolo, il Salisburgo e .l’Austria del 
nord farebbero intanto ogni sforzo per unir- 
si alla Germania. Per impedire tutto que- 
sto, sarebbe necessario creare uno Stato for- 
te e prospero. 

Se 


l’Austria potrà avere un aiuto, essa 


sarà l’ultimo Stato che si lascierà intaccare | proba 
Per rimediare all’odierna|denze del p: 


dal 


bolscevismo. 


condizione, secondo Sir Goode, sarà necessa-| congresso, 
i un prestito all'estero che po-| Graziadei e d 
aiutare l’Austria ad uscire; chi di fronte 2 
dal presente stato angoscioso e di incer-|vica che qualche 


rio pensare ad 
trebbe bastare ad 


tezza, aaa 
Farina inglese per la 623c0-Slovacchia 
È 19 


GA, 18 sera 
_Il ministro del Commercio, Hotovetz, è 


ritornato da Londra ed ha riferito circa il 
suo viàggio in una seduta, nella quale era 
no rappresentati tutti i partiti ozechi. Egli 


‘i perchè la lingua francese non è molto fami-| 


ite dai kemalisti, hanno subito. 
dominanti Iski- | 


i 


ilano, ma che nessuno — per ora — vede, 


ti 


I 
{ 


i 
i 


| Turati, abbian 


a comunicato di aver ottenuto dall’Inghil-| 


terra i crediti necessari per l'acquisto di 18 
mila vagoni di farina e di aver negoziato la 
conclusione di un trattato di commercio con 
la Gran Bretagna. Il Governo cezeco-slovaceo, 
come garanzia, deve immagazzinare zucchero 
Dei propri depositi in Inghilterra. In cambio 
ha Potuto ottenere un prestito finanziario da 
ieci banche inglesi per um’altra fornitura di 
30.000 tonnellate di farina di riso cinese, da 
Consegnarsi ‘entro cinque mesi. ___ Ù 
Governo prepara «alenne modifiche alla 
ge sulla coscrizione, in seguito a confor- 
me proposta di vari deputati agrari, nell’in- 
tento di agevolare il servizio militare ai 
contadini, nell’interesse dell'agricoltura, 


Sforza rappresenterà l'Italia a Parigi 


ROMA, 18 sera 

Stamani a Palazzo Viminale, il Presi- 
dente: del Consiglio ha trattenuto in lun- 
80 colloquio il ministro conte Sforza. 
Scopo del colloquio, è stata la conferenza 
interalleata già fissata per il 24 corrente, 
per la quale l’Italia sarà rappresentata 
dal conte Sforza, 


i 


SE : ; 0‘ avere profittato delle buone occasioni per; 
più precisi. Essi confermano la vittoria ri-| Pi n P 


S i | per etta in tono pacato è in 
listi. La stampa segnala inoltre, grandi maciP quanto de P ame 


‘uni quelli che credono alla «necessità rivolu- 


ziato, anzi letto, un discorso chilometrico: | 


credo che pochi vi abbiano resisfito anche |- 


liare alla maggioranza dei congressisti e l'on. | 
Misiano — che può parlare per la prima 
volta senza essere insultato da qualcuno — si 
sottopone anche alla non lieve fatica (per 
gli altri non per lui) di tradurre tutta quel 
la pappardella, scritta in un francese mo- 
notono e... di problematica opportunità. 

Il rappresentante di Mosca ha attaccato | 
Serrati con violenza, distruggendo i bei ca- 
stelli in aria del conte Graziadei 6 imponen-| 
do agli unitari l'adesione incondizionata alla 
Terza Internazionale, perchè essi possano ve-! 
nire perdonati di molte colpi gravi, giacchè | 
è a doro che Latneceff rimprovera di non | 


attuare quella rivoluzione, di cui tutti par- 


I tumulti sollevati dalla prosa incendiaria, | 


no contrasto con il contenuto, sono stati 
grandi, ma non hanno valso ad altro.che ad 
Inasprire i «puri» o «purissimi», dei quali 
il bulgaro doveva ritenersi il legittimo rap- 
presentante, visto che i russi veri e propri 
sono rimasti alle porte, per volontà del Go- 
verno italiano. 

Il discorso del bulgaro, tutto. corruscante 
di folgori e di minaccie moscovite, ha fatto 
perdere una mezza giornata buona. Ma ciò 
importa poco. Siamo qui proprio per que- 
sto: tutti, prima di venire al Congresso, 
‘erano persuasi che si sarebbe venuti alla 
scissione inevitabile: e che cosa hanno fatto 
tante parole se non riconfermare questa ne- 
cessità che potrebhe dirsi storica? 

Ma sì sa: un congresso deve soprattutto 
servire a mettere in mostra gli uomini: il 
congri è... il concorsa di bellezza del par- 
tito, a! quale concorso — se si dovesse esseré 
intransigenti — non avrebbero molte «chan- 
ces» di essere ammessi gli on. Turati e Bom- 
baceil 


Gli attacchi di Baratono a Turati 


Ma io parlo, s'intende, di ‘bellezza mo 
rale: dopo l’untuoso panegirico del conte 
Graziadei, il miserere bulgaro e le folgori 
serratiane, Adelchi Baratono è apparso su 
bito come di una categoria superiore: un 
pensatore, preciso, ordinato, categorico. Ba- 


ratono ha tentato. ricomporre le file, dimo- Ò 


strandò essere piu formale che effettiva la 
divergenza degli unitari con Mosca, trattan- 
dosi di «modi» d’applicazione e non dell’ap- 
plicazione stessa che non si discute: ma per 
non esser da meno del bulgaro, ha attac- 
cato anch'egli i compagni riformisti, che — 
secondo lui — con certi atteggiamenti, si ta- 
gliano fuori dal movimento rivoluzionario. 
Egli è stato abile in queste accuse, special 
mente quando ha attaccato Turati per la 
prefazione al libro sulla Russia scritto da 
Nofri e dal compagno suo socialista, libro 
che è stato lo scandalo di questi giorni, per- 
chò del libro — horresco referens — si'è im- 
padronita la stampa borghese, largamente 
sunteggiandolo. 

‘Baratono ha attaccato dunque Turati, ha 
attaccato Treves, ha attaccato. Modigliani, 
ha tirato molti sassi in colombaia: probabil- 
mente quella è stata una buona tattica per 
opporsi alla espulsione in massa dei concen- 
DTA GIONISULO Se i 

Ma i tentativi unitaristi non hanno molte 
bilità di riuseita, Le due grandi ten- 
artito non si sono attenuate al 
nonostante gli sforzi oratori di 
i Baratono, Chi chiude gli oc- 
Ila realtà della Russia bolsce- 
coraggioso, sfidando l’im- 
enunziato al pubblico, ma 
a Cui appartiene, chi pre- 


popolarità, ha di 
fuori della congreg 


dica oggi, in buona o in mala ine la ri 
gida osservanza degli ordini di Mosca, noù 


accordo con uomini che, come 
o la spina dorsale ‘al posto 0 
come Serrati, che ha, nel partito, una re 
sponsabilità, cui molti altri possono sfuggi- 


re più facilmente. ARR) 

Oggi dunque — dopo tre giorni di batta- 
glie e di parole — siamo allo stesso punto 
di prima: il pensiero socialista diverge in 
due grandi correnti, che non sono per ora 
destinate a incontrarsi, anche — se per ay 
ventura — si trovasse il palliativo di qual- 
che momentaneo raccomodamento. Sono gli 


può trovarsi d' 


zionaria» in un paese in continua evoluzio- 
né come l’Italia, sono gli altri quelli che ri- 
tengono che tutte le conquiste più audaci sul 
campo del lavoro si siano ottenute e si otter- 
ranno con la conquista graduale dei pubbli- 
ci poteri, con la trasformazione lenta non 
soltanto delle masse, ma anche delle classi 
attualmente dirigenti, che vanno — quasi 
insensibilmente — socializzandosi, 

I secondi sono indubbiamente nella veri- 
tà, perchè il loro concetto corrisponde alla 
realtà dei fatti, ma è appunto per questo 
che tale concetto non è destinato a trion- 
fare con l'unanimità che sarebbe deside- 
rabile, nè uscirà da un congresso fatto, so- 
prattutto, di parole. 

E non è male. Il socialismo di Bombacci 
e dell’oratore bulgaro troverà nel buon sen- 
so degli italiani il suo scoglio maggiore. 


| role sono state continuamente interrotte. 
| L'on. Vacirca ha cercato di spiegare come 
| meglio ha potuto il suo concetto, ma non è 
| completamente riuscito nell’intento, chè i co- 
imunisti gli si. sono scagliati contro, rico- 
prendolo di urla, di fischi e di parole volgari. 

Ad un certo punto è sorto, come per in- 
canto, un tumulto violentissimo, che ha de- 
generato in una vera battaglia: l’oratore ha 
pronunciato una frase contro l’on. Bombacci, 
che si è perduta nei rumori dell'assemblea, 

e subito si sono visti mille pugni tesi contro 
di lui, mentre da più parti del teatro un 
grido solo ha risuonato all'indirizzo del Va- 
circa: — Fascista, fascista. 

Ne è derivato un putiferio: tutti i comuni- 
sti si sono serrati intorno alla tribuna del- 
l'oratore, pretendendo che l’on. Vacirca ve- 
nisse allontanato dalla sala, mentre una par- 
te del congresso ha preso le difese del depu- 
tato siciliano; molti congressisti si sono pre- 
cipitati verso di lui, proteggendolo dalle ire 
scalmanate dei comunisti, i quali sembrava 
quasi volessero mettere in atto i loro prin- 
cipi ultra-rivoluzionari. 

Nella platea altre scene non meno violen- 
te si susseguivano tra i parteggianti dell’u- 
na o dell'altra frazione e sì è visto l'on. Bom- 
bacci, che appariva il più scalmanato, estrar- 
re improvvisamente di tasca la rivoltella. 
Cento mani si sono precipitate sull’on, Bom- 
bacci, che è stato subito disarmato, mentre 
qualcuno ricordava. il diverso atteggiamento 
usato ‘or non è molto dall’on, Bombacci etes- 
so a Bologna, quando, per l'intervento di po- 
chi fascisti, credette opportuno di \asserra- 
gliarsi prima nella cucina di un noto bar 
bolognese,. poi di farsi accompagnare con 
buona scorta di guardie regie e carabinieri 
fino ad Imola. 

Per ricondurre Ja calma nell'ambiente 
si sono frapposti i più noti e stimati socia- 
listi, i quali hanno messo in opera tutta la 
loro autorità, riuscendo, finalmente, a cal 
mare gli spiriti accesi. 

La seduta, sospesa per l’incidente, è stata 
ripresa più tardi: hanno parlato ancora gli 
on. SCHIAVELLO e ABBO, entrambi della 
frazione unitaria, e quindi il congresso è 
stato rinviato a stamane. 

io 


Una cerimonia al Quirinale 


per la consegna delle medaglie della O. R. £ 
ROMA, 18 sera 

Oggi al Quirinale, presente la Regina E- 
lena, si è svolta la cerimonia della consegna 
delle medaglie conferite dal Comitato inter- 
nazionale della Croce Rossa a sei infermiere 
italiane, Assistevano alla cerimonia il presi- 
dente della Croce Rossa Internazionale Gu- 
stavo Ador, il presidente della Croce Rossa 
Italiana on. Ciraolo e numerose altre perso- 
nalità italiane ed estere. 

Dopo che il sen. Ciraolo ed il sig. Ador 
ebbero rivolto parole di omaggio alla Regi- 
na per l’opera sua caritatevole svolta du- 
rante la guerra, la Regina ha appuntato sul 
petto delle decorate la medaglia ed ha detto 
a ciascuna gentili parole di congratulazione 
e di plauso. Indi S. M. ha intrattenuto cor- 
tesemente le autorità presenti e le infermie- 
re, con una conversazione fervida di ricordi 
e di rilievi sull'esistenza dei feriti in guer- 


ra. E’ stato infine offerto un tè a tutti gli 


intervenuti. 


ll cambio delia valuta 
per gli istituti di credito delle nuove province 
ROMA, 18, sera. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto 
| di legge 9 dicembre 1920, che in relazione al 
cambio della valuta austro-ungarica, reca 
provvedimenti a favore degli Istituti di ere- 
dito non aventi scopo di lucro nella Venezia 
Giulia e nella Venezia Tridentina, Si tratta 
delle Casse di Risparmio, delle Casse rurali 
e delle Cooperative di credito, per le quali, 
in esito a proposte concordate tra il mini- 
stro del Tesoro e l'Ufficio Centrale per le 
nuove provincie, sì prevede l’intervento del 
Tesoro dello Stato, ad integrazione dei disa- 
vanzi risultanti dalla. svalutazione della co- 
rona e dei titoli del debito pubblico austro- 
‘ungaric 


Si assicura così, in particolare, a tutela” 


dei depositanti, l’esistenza di una rete mol- 
to notevole di Istituti di credito di vitale im. 
portanza, per l’economia delle nuove provino 
cie. Altri provvedimenti, in relazione al de- 
creto 27 novembre' 1919, per îl cambio della 
valuta austro-ungarica, sono in corso di ap- 
provazione È 


vi aste . alpielio peo 

L'emissione di nuovi biglietti di banca 
ROMA, 18, sera 

La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi un 
decreto ministeriale che autorizza una nuo 
va fabbricazione di biglietti del Banco di 
Napoli. Dal testo stesso del decreto appari 
sce, in modo positivo, che trattasi non già 
di un’autorizzazione a nuove maggiori emis- 
sioni di carta bancaria, bensì soltanto di 
un'autorizzazione a predisporre biglietti di 
scorta, per il cambio di biglietti logori e 
avariati. 


Gitre 20 repubbliche soviettiste verrebbero 
proclamate tra breve in Russia, sul modello 
di quella della Rutenia bianca, che compren- 
de i distretti di Smolensk edi Wittebsk, 


La nostra inchiesta | 
sui disservizio telefonico | 


Numerose adesioni ci pervengono da parte 
di istituti industriali e commerciali che men- 
tre confermano le circostanze già emerse nel. 
la nostra inchiesta sui motivi e le cause pre- 
cipue Serv telefonico. interurbano, | 
rischiarano meglio rivelando dettagli, le con-| 
dizioni di insufficienza del servizio stesso. I 
mali del'mancato 0 parziale funzionamento, 
avendo quasi tutti la medesima origine, si 
propagano e ripercuotono nella stessa forma 
@ coi medesimi fastidi presso tutti, gli inte; 
tessati. I più colpiti sono quelli che per la 
qualità del ‘Toro lavoro e le necessità di co- 
municare con l'interno del paese devono r- 
sare quasi esclusivamente il telefono inter- 
urbano; ma tanto i meno interessati quanto 
ì più danneggiati, qualora l’autorità non cre- 
da di intervenire con sollecitudine a resiau-| 
rare almeno in parte il servizio, lianno in 
mente di costituirsi. in lega e sporgere all 
Governo e al Ministero delle Poste e Tele-! 
*prafi una protesta energica sulla insosteni-, 
bile situazione delia nostra centrale interù 
bana allegando una tabella comparativa del- 
le congiunzioni ottenute e dei colloqui richie- 
sti e annulla l’insufficienza: delle linee | 
o per l’inservibilità delle medesime. Un al- 
tro ‘quadro indicante + ‘colloqui. interrotti e 
non ripresi varrebbe a documentare. pre; 
il Ministero Pentità del male e lo consegu 
ze del danno che ‘gl’interessati si propon- 
gono di chimostrare in cifre, x 

Il segretario della Federazione dagli Indu- 
striali, da noi interpellato *n argomento, ci 
ha fatto presente l'opportunità di investi 
gare più oltre le cause del disservizio per | 
trovare, e aiutare a chi compete di far ri- 
cerche, i rimedi più efficaci per w: pronto TE 
stabilimento del servizio interurbano. I con- 
tatti con le città più importanti del Regno 
sono di. una necessità e divengono di una 
urgenza sempre più tangibile per le erescen- 
ti relazioni finanziarie tra la nostra regione 
e l’Italia. Ripristinare alcune linee, e i 
tuire altre dirette, vuoldire concorrere nel 
la maniera più intelligente e pratica alla ri- 
costituzione del nostro emporio ‘facilitando | 
lé intraprese e il disbrigo pronto degli affari 
ai commercianti che avendo fin d'ora in cor- 
solavori o contratti devono intraprendere 
spesso viaggi costosi con notevole perdita di 
tempo. 

Per quanto la segreteria della Federazione 
non faccia soverchio uso del telefono inter 
urbano, pure accadde che dnrante un cello- 
quio urgente con Lussinpiccolo Ja comunica- 
zione venne improvvisamente interrotta, sen- 
za preavviso e senza che il temuine fissato 
dal regolamento fosse spirato, e l'ufficio si 
trovò in contatto con uma ditta locale che s0 
Wederazione non aveva mehiesto. Altri esem- 
pi numerosi di colloqui intersatti e di richie 
ste non adempiute sono « disp ome presso | 
enti e istituti locali a dimostrare che il male 
esiste ed è di due specie: 

1. la, deficienza enica degli impianti € 
delle dinee con cui la centrale non può ottem- 
perare alle numerose richieste; ca 
la incompetenza o la poca disciplina del | 
onale ‘addetto, che pur mostrando dalora Î 
qualche. interessamento agli appelli dei poco | 
fortunati nei colloqui, in genere dà prova di| 
non poter 0 mon voler concorrere a riparare | 
gli inconvenienti derivanti da mn impiarito | 
mezzo deteriorato. | 
Chi sta siontano dalla centrale, urbana 0 
interurbana —— ci dissero alcuni interessati 
— non ha elementi per poter giudicare ob- 
biettivamente sul disservizio, ma il tono di 
certe risposte piene d’insoffereuza. per i re- 


pers 


[ra: 


La riforma dei programmi 


pergli Istituti medi delle nuove provincie | 
ROMA, 18, sora 


Il ministro della P. I. sen, Croce conve 
erà sollecitamento una commissione inca» 
ricata della. riforma dei programmi dei Li 
cei e Ginnasi classici e moderni e delle Seno 
le e degli Istituti tecnici delle Nuove Pro. 
vince Questa riforma s'impone in quanto 
che tratta di apportare ni programmi 
nuove modificazioni che più rispondono, alle 
tradizioni scolastiche delle Nuove Provincie 
ed anche per tare discrepanze fra le al 
tre scuole medie è quelle della Venezia Giu: 
lia e della Venezia Tridentina. Durante la 
prima metà del prossimo mese di febbraio 
Sarà convocata una commissione per la com- 
pilazione dei programmi di queste seuo le, 
commissione che sarà presieduta da un'rap- 
presentante del ministro della P. I. e sarà 
composta. dai rappresentanti dei professori 
delle Nuove Provincie nella seguente misu- 
due rappresentanti dei professori del. 
la. V ezia Giulia; due, rappresentanti déi 
professori della Venezia Tridentina, uno dei 
professori di Zara, uno dei professori del 


l'Alto Adige ed uno cei professori della 
ave della Venezia Giulia. Questa 
one prenderà in esame i voti ‘e-! 


Spressi dai professori che si sono occupati a 
più riprese di questioni didattiche e dell'as- 
setto delle scuole nelle. Nuove Provincie e 
che hanno portato alla soluzione del proble 
ma' della riforma dei programmi seolastici 


rr 


un contributo altamente apprezzato dal mi- 
nistro della P. 1. Detta commissione è stata 
preceduta da altre che hanno provveduto 
în poco tempo alla riforma dei programmi 
dei Licei femminili ed alla determinazione 
delle norme ‘per la classificazione delle scuo; 
le medie, La commissione che sta per riunir- 
si avendo una rappresentanza di professo 
ri tedeschi affronterà la questione degli isti 
tuti e delle scnole alloglotte che hanno un 
particolare interesse per le regioni di con- 
fine. 2 ì 


mea 


Crediti presso le casse postali viennesi 
“e deniti prebellici e heltici 


La commissione recentemente nominata 
nella seduta pubblica, indetta dalla Camera 
di comniercio per lo studio delle questioni 
tiflettenti i crediti dei cittadini redenti 
presso le Casse postali di risparmio di Vien-| 
na ei debiti prebellici e bellici, ha già ini-| 
ziati i suoi lavori. Venne anzitutto preser 
tato l’ordine del giorno riguardante il pr 
mo problema, al Vicecommissario ‘Generale | 
Civile che lo spedì a Roma, caldeggianido. i. 
postulati di Trieste. In metito al problema 
dei debiti, la commissione constatò che 
Trentino ha già fatto opportuni passi pr 
so il Ministero del 'esoro per una soller 
soluzione. Perciò fù deciso di continuare una 
azione concorde frà la commissione triestina 
e quella trentina. A tale scopo ilisegretario 
dott. Valerio Polacco si recherà ’ prossima 
mente «8 l'rento. per prendere contatti con 
quelli enti! 


il 


Questi oni 


valutarie 


Il decreto dd. 27 novembre 1919, rifletten- 
te la regolazione definitiva a valuta nèl- 
la Venezia Giulia e Tridentina, non risol 
Vette completamente tutte le vario questio- 
Ni che erano state sollevate fin dalla promul- 
gazione del primo decreto Badoglio. Ai pro- 
blemi rimasti insoluti nel primo decreto si 
aggiunsero altri di grande importanza che 
ancora oggi abbisognano di una definizione” 
litro a ciò la leoge valutaria contiene va- 
rie lacune che dovranno venir colmato dal 
egislatore con opportune disposizioni, affin- 
chè lla questione della. valuta trovi final- 
mente una regolazione definitiva. In pro: 
posito l’ultimo Bollettino della Camera di 
Commercio in un'interessante relazione del 
dott. Polnceo, prospetta, fra gli altri, i se- 
guenti quesiti! x Ù 


Depositi costituiti oltre la linea d’armistizio 


_d suo tempo il Comando Supremo promul- 
gd, d'intesa col. ministro del Tesoro, le nor- 
me per definire il trattamento di questi de- 
positi. Tali norme che furono pubblicate nel 
Bollettino del lR. Esercito e'riprodotte nel 
l'Osservatore Triestinosdel 14 luglio, n. 157, 
stabilivano il riconoscimento del cambio al 
40. per cento per gli ‘istituti di credito del 
Trentino e della Venezia Giulia che aveva- 
no al 3 novembre 3018 fondi di cassa di loro 
pertinenza presso lo > madri o filiali al. 
di là della linea d'atmistizio. Ti cambio 
40 per cento era inoltre accordato per 


istituti per 
aventi Ja propria residenza o ae 
che venisso dimostrato che tali somme furo-| 
no depositate presso gli istituti dell'ex impe; 
ro austro-ungarico anteriormente al 3 nol 
vembre 1918. 

Una susseguente comunicazione pubblicata 
nell’Osservatore Triestino del 2 agosto 1919, | 
n. 178, avvertiva gli interessati che le do-| 


D 


slomanti; l'improvvisa interrazione delle co- 
municazioni, Je lunghe attese degli abbonati | 


nill'apparato; e certi colloqui non riferibili, 
trapelati all'atto della comuni me, TIVe-| 
Inno che alle centrali, mentre vi è chi com-| 
pie il proprio dovere per un. onesto senti. | 


ipli j is) n he chi 
mento di disciplina volontaria, vi è anche chi 
se ne infischia. Su questi non sempre giunge 
la sorveglianza e .l’ammonimento dei diret- 
tori di compartimento. ) 
F ciò serve ad aggravare e complicare an- 
cora. più, l'insufficienza tecnica del servizio 
telefonico. 


STRA | 


Le solennità per l'annessione 


Tersera alle 18.30 nella sala della, Camera 
di commercio si riunirono su invito dei Co- 
mitatò promotoré numerose personalità cit- 
tadine per discutere riguardo alla selebra- 
zione dell'annessione della Venezia Giulia al 
Regno. Il sen. Piccoli, che teneva la prest- 


denza, salutando i convenuti al principio! 
ità di un Di 


della seduta, affermò la neces Ì 
solenne che acri il fatto storico nazibo 
nale e sociale dell’unione della nostra 
ne alla Madre Patria, Quindi il ‘segretario 
Willini tenne relazione sull'attività del Co- 
mitato e accentuò il concetto prevalso in 
seno al Comitato, che la data dove Pi 
ricordata ih modo solenne, ma, senza festep- 
giamenti veri e propri, causa i recenti Av 
venimenti, ma tale concetto non parve con 
diviso dal Governo, che si prepara a invia: 
re rappresentanze ufficiali del Gabinetto, del. 
Senato e della Camera per l'occasione. In 
sig. Fillini riferì quindi sui punti principali 
del programma; che comprende dinaugu 
zione della lapide agli itredenti caduti in 
guerra, alli lettura dell'atto ufficiale per 
P'annessione, il rogito del documento che 
istitnisce un tubercolosario. 

Si passò poi all'elezione delle caricno è 
su proposta del comm. Venezian il sen. Pic- 
coli venne riconfermato a presidente. A vi- 
cepresidente fu nominato l'ing. Ziffer e a 
segretari Filini e Comici. 

Alla discussione elie segui in merito al 
programma e al enrattere delle solennità, 
parteciparono il sen. Hortis, il ‘capitano 
iLupetina, il prof. Conforto, il prof. Ziliot- 
to, l’ing. Venezian, Ping. Ziffer, l'on. (bi 
tacco, il prot. Braidotti, le signore Zanetti 
e Nordio, il sig. \lorit, il sig. Candotti e 
altri. 

I presenti si costituirono infine in comi 
tato cittadino con l’incarico di aggregarsi 
altre persone. 


Perla sistemazione delle nuove provincie 


Abbiamo da Roma: S 

Tm questi giorni è oggetto di esame da 
parte del Presidente del Consiglio tutto il 
programma dei provvedimenti della. politi- 
ca che il Governo intende effettuare. nelle 
nuove. provincie annesse all'Italia, in se- 
guito alla pubblicazione nella Venezia Giu- 
lia e Tridentina della legge lettorale politi- 
ca nel Regno, opportunamente modificata «d 
integrata con norme procedurali aventi vi- 
gore durante il cessato regime. Nelle muove 
provincie, in questi giorni è stato iniziato, 
e nella Venezia Trideutina è già ultimato, 
il lavoro per la compilazione delle liste e- 
lettorali politiche, Le elezioni avranno iug- 
go durante il mese di marzo, Ii Governo 
deve ancora però stabi! il numero dei de- 
putati da eleggersi nelle circoscrizioni elet- 
torali ed il giorno in cui in tutte le nuore 
provincie avranno luogo le elezioni. A que 
sto propo: ito .0ec Tre notar che la questio- 
ne delle circo: yni eletto ali specialmen- 
te per la Venezia Tridentina è assai spino- 
sa. in quanto che mentre i trentini deside- 
vano, come «ebbero già ad esprimersi, che la 
ircoscrizione. elettorale politica sia unica, 
j cittadini dell'Alto Adige propugnano RGS 
tetto della doppia circoscrizione. In Seo 
delle decisioni che saranno prese dal Lea a 
mento, il Governo sta occupandosi, de. pro 


mande per importazione dei depositi e otte-! 
nimento del cambio.al 40. per cento dei saldi | 
ln corone non stampigliate andavano presen-| 
tate entro il 15 a rovernatorato del 
la Venezia Giul ure.all'Ispettorato dell 
Tesoro. I 

Îl procedimento adottato nella pubblica: | 
zione di queste disposizioni è impugnabile | 
se non altro per il fatto che la pubblicazio-| 
ne di un deereto di tanta importanza che ti-| 
fletteva interessi vitali di un forte gruppo | 
di persone pertinenti alle due Venezie non 
avvenne nella parte ufficiale dell'Osservatore 
Triestino, bensi fra le notizie di cronaca. 
Ora gli interessati non sono tenuti a pren 
dere notizia che delle norme contenute nell 
la parte ufficiale» dele giornale. Sebbene le 
norme circa il cambio dei depositi costituiti 
oltre la linea d'armistizio siano state pro 
mulgato nel Bollettino del IR. Esercito, tale 
pubblicazione non ci sembra sufficiente por 
chè a suo tempo ben pochi interessati era 
no in grado di procuritsi il detto Bollettino. 
Sussisterebbe quindi il difoito formale del 
la pubblicazione non avvenuta nella parte 
ufficiale dell'Osservatore Triestino. Oltre a 
ciò vi ha però ancora un difetto di corattere 
meritorio e precisamente: mentre la prima| 
pubblicazione del I4 luglio 1919 non fissava 
alcun termine per la presentazione delle do- 
mande di cambio. il Comando Supremo colla, 
susseguente pubblicazione | dell'Osservatore 
Triestino del 2 agesto 1919 stabilì il termi 
ne del 15 agosto, concedendo quindi appena 
duo settimano agli interessati per ottempe 
rare a tutte le modalità stabilite dal pri- 
mo decreto. Considerato che i richiedenti 
dovevano procurarsi vari documenti vidima: 
ti dalle missioni militari, è ben chiaro che 
il termine suddetto non era sufficiente agli 
interessati per salvaguardare i loro diritti. 


Più tardi essendo stati scambiati in tal 


guisa vari importi di corone in depositi oltre 
la linea di armistizio, il Ministero del Te 
soro d’un tratto e senza preavviso alcuno 
pensò di sospendere qualsiasi ulteriore scam: 
bio di depositi. Ne derivò na utalmento 
sommo danno a tutti gli interessati che ba 
sandosi sulle norme suesposte avevano noti 
ficato alle competenti antorità i loro depo 
siti e si erano affrettati a ritirarli dalle 
bancho d’oltre la linea d’armistizio. Anzi la 
missioni militari a ano tempo averano ri 
chiamato. l'attenzione degli interessati. sul- 
l'oppottunità di effettuare questo preleva: 
mento e la Missione italiana per l'armistizio 
in Vienna, ancora nel maggio del 1919, con- 
cluse una speciale convenzione co Wiener 
Lombard und Escompte Bank mediante la 
quale affidava a qu banca il rimpatrio 
dei valori e dei depositi in contanti e di Rio: 
prietà dei cittadini pertinenti alle due Ve- 
nezi 3 
Rititati i depositi dalle banche ex austria 
che del retroterra, queste risultano comple 
tamente esonerate da qualsiasi obbligo di 
indennizzare i cittadini delle due Venezie | 
pagando loro un cambio ire a quello 


he ve: | 
delle corone non stampigliate cne vennero 
ione italiana, ri- 


da loro estradate alla n 1) 
spettivamente alla Wiener Lombard und 
Escompto Bank per. conto ci rispettivi 


clienti. Lo banche austriache liquidarono coi 
versamenti fatti ogni loro debito verso i no- 
$tri interessati i quali non possono nemme- 
no più richiamarsi alle disposizioni del Trat- 
tato di pace, art. 271, che darebbs ai citta- 
«dini delle due Venezie almeno la speranza di 
ottenere: da parte degli austriaci un cam 
bio pur migliore delle corono stampigliate. 

Trattasi in tuttì questi ensi di importi ri- 
levanti il cui mancato seambio al ragguaglio 
del 60 per cer colpisce una ta catego- 
‘ria d’interessati che avendo ritirati i depo- 
siti ormai non possono più vantare alcun di- 
ritto: verso i loro depositari nò in base al 
trattato di pace, nè in base a quegli accor 
di speciali che dovranno concludersi ira VIta- 
lin 0 Austria per la togolnzione delle reci- 
‘proche questioni finanziario e valutario. E° 
indi sommamente urgente che venga rvevo- 


blema delle nutozonie locali e det provy 
dimenti da adottarsi al riguardo. 


ivano più contatti con i 


nta la disposizione colla qiale. fu sospeso dal 


Ministero del Tesoro l'ulteriore scambio dei 
depositi oltre la linea-d’armistizio e che lo 
scambio al 60 per ce oa fa 
vore di tutti i depositi g cati a suo 
tempo. < 


Gasi di forza maggiore 


L'art. 2 del decreto della valuta del 27 no- 
vembre ‘1919, riservava ad altro decreto la 
fissazione delel norme riferentisi al cambio 
delle somme in corone che per causavdi for-] 
za maggiore, da provarsi dall'interessato, 
non poterono ‘essere tempestivamente cam- 
biate, Ora in questo campo si avrà da esar 
minare melte migliaia di casi che dovranno 
venir risolti colla maggior possibile larghez- 
za di vedute. Allorquando si fece il primo; 
cambio della valuta al 40 iper cento Je con-| 
dizioni del traffico ferroviario é postale non 
erano tali da permettero a tuiti coloro che 
durante la guerra trasferirono la propria di- 
mora nel retroterra di ritornare a tempo de-i 
bito nei territori delle due Venezie, Le Com- 


denti dimoranti ancora oltte la linea d’ar-i 
mistizio non erano alle volte sufficientemen- 
te informato da parte delle autorità italiane 
civili è militari in quanto al rimpatrio nè 
allo scambio delle somme che per cause di 
Torza maggiore non furono sottopeste in tem- 
po al cambio in base al decreto della va- 
luta. 


motivi 1 
li del traffico e partico! 
dopo l'armistizio i ter 


larmente dal fatto cho 


ori redenti non ave 
l retroterra della ce: 
sata monarchia, sarà necessario un procedi 
mento speciale che tenga conto degli inte 
ressi di questo gruppo di cittadini chè per 
lo più sono economicamente deboli. Il ‘erite- 
rio della forza maggiore dovrà essere inter- 
pretato su base più larga, in senso estensivo, 
somprendendovi tutti quei casi ove non sus- 
a colpa da parte dell'interessato, cui in- 
combe d'altra parte l'onere probatorio. Ora, 
quest’obbligo di fornire la prova dell f 
maggiore doyrà venire per quanto pi 
facilitato agli interessati tenendo conto del 
fatto che durante questo lungo periodo di 
tempo che va dai due decreti della valuta 
fino ad oggi, l'interessato avrà perduto for- 
se i mezzi di proya rispettivamente in oggi 
gli riuscirà difficile di procurarsi le pezze 
d’appoggio che a suo tempo avrebbe raccolte 
certamente con minori ostacoli. Per questi 
casi di forza maggiore si dovrà pertanto 
adottare la maggior larghezza di trattamen 
to, sia dal lato meritorio, sia mel procedi 
mento formale. Infine il decreto che tratie- 
rà lo senmbio di somme in corone per le quali 
siste la forza maggiore dovrà sanare il di 
fetto giuridico derivante dal fatto ch'è tra- 
scorso ormai il termine di mesi que dall en 
îrata in vigore del Trattato di S. Germa (o) 
come previsto dall'art. 276, n. 1, di quesio 
ultimo risp. dall'articolo 2 del decreto 27 
novembre 1919, 


Trattamento dei cittadini esteri 


L'art. 3 del decreto del 27 novembre 1919 
esclude dal ragsuaglio al 60 per cento;i de- 
positi costituiti da persone #8) he 0 giuri 
diche estere, che non abbiano il domicilio 0 
la sede nei territori delle due Venezie. Non 
risultano chiarite nè da questa disposizione, 
nè dalle norme del susseguente aI icolo 6 dae 
rie questioni inerenti al trattamento degli 
esteri. Il' Commissariato Generale Civile cine 
formò a guo tempo gli istituti bancari con 
la propria circolare doll'8 maggio 1920, n. 
621-3483, che sono in corso dei Drovve 
menti che dovrebbero escludere dal beneti- 
cio del 40 per cento rispettivamente del 60 
per cento gli esteri, Ora quesie DOOR 
vennero ancora promulgato. USE Ti Cinistero 
del Tesoro è necessita perci0 SARO vari 
problemi che si sono p: esentati nella pra 
tica, : 

In proposito accenniamo er CURE 
operazioni in corone che. furono w i) Reti 
enti locali e dai privati 2 ETIesbe; nelle 

Ò 6 1918 fino al 9 apri 
poca dal 3 novembre I 
le 1919 per conto di esteri ot La nea di 
armistizio.' Ad esempio ul o ci sO d 
de durante il detto periodo ordine a’ cor 

i fare un versamento 


a + jestino di i È 
spondente triestin: 7 Trieste senza di- 


in corone a suo favore ai 
sporre qui della necessaria copertura. Ora 


il debito in co- 
non ess stato regolato 4 
SR SA della pubblicazione del decreto 
Badoglio, chiedesi a che TESO ba di 
IT i ha effettuato questa 
ritto il triestino che i pi 
operazione in corone pagando Io ‘che 
altrimenti gli sarebbero stati scambiati al 
60. per cento, quale pretesa DUO vantare il 


suddito estero? 

E’ evidente che quest 
guaglio reciproco fra Ja 
retroterra 0) SOI: 1° 

in di epeciali accordi | Ì gli 
DA TR La base di eat non 
potrà esser fornita che da la bi di atto He 
furono raccolti dal Commissariato Generato 
Civile col censimento dei de Da cr editi vor 
so i vari Stati sorti dallo smembramento, del- 

garica. Fintanto che 
onoscenza del risultato di que 
a, è difficile farsi una idea anche 
appro: imativa su quel Tageunalio che si do 
vrebbe chiedere nelle eventuali trattatipe, 
Lu 


5 


o problema del tag 
Venezia Giulia e il 
enir definito che in 
a l'Italia e gli Sta: 


sta inchi 


I provvedimen'i finanziari, 
{istituti di credito nelle MUOVE provineie 
per gli Is: NOISE 
Ta Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto 
legge che reca i provvediment finanziari A 
favore degli istituti di credito dello nuove 
provincie non aventi scopi di luero. 


Irali molto più alte. Così al des 


L'inoltro di vagoni merci 


per Trieste Punto franco 


‘ Un notevole disagio regna negli ambien: 


ti dei nostri commercianti, in seguito alla, 


sospensione dell’inoltro di vagoni merci per 
Trieste-Puntofranco. Sull’inconveniente ab 
biamo chiesto informazioni al sig. Maurizio 
Steiner, già nostro apprezzato collaborato 
re in questioni commerciali, il quale ci ha 
risposto: È 

«Da circa una settimana è sospéso Vinos 
tro di vagoni merci per  ‘îri 


jeste-Punto: 
franco, senza che la gran, massa del pub- 
blico sia a cognizione d’una disposizione co 
sì importante e senza che i circoli commer 
ciali colpiti da tale disposizione, emanata 
improvvisamente, abbiano intrapreso 0 por 
tuto intraprendere qualcosa per mitigarne le 
conseguenze. Anche prima della guerra tal 
volta ‘l'accettazione di merci per Trieste 
Puntofranco veniva sospesa per breve tem 
po, causa l'ingombro di merci rispettivamen- 
te di vagoni in Puntofraneo; però allora le 
spedizioni con destinazione per Trieste-Pun- 
tofranco semplicemente non venivano ae 
cettate per l'inoltro dalla stazione mittente, 
A quanto mi consta però non si ebbero mai 
disposizioni che colpissero vagoni o spedi- 
I gole già consegnate alla ferrozia, 
quindi viaggianti. Sc almeno i vagoni ve 
nissero fermati in una stazione interme 
dia e colà trattenuti, liberi da soste, fino 
alla ripresa del servizio per Trieste Punto- 
franco, questa sarebbe comungue una dispo 
Sizione più mite, per gli esportatori, che 
certamente non avrebbero fatto obiezioni. 
Il procedimento attuale però non può non 
dar luogo a critiche, in quanto gli enti di 
trasporto, cioè in tal caso le Ferrovie dello 
Stato e per esse .i RR. Magazzini Genera 
li, rompono arbitrariamente un contratto 
di trasporto legalmente concluso; rifiutando- 
sì di inoltrare alla loro vera destinazione, 
come da contratto di’ trasporto, le 
ni per le quali sono stati pagati noli enor- 
mi. Questo dal punto di vista legale. Come 
di consueto poi, Ja ferrovia dispone le «« 
con comodo, mettendo i vagoni a dispo. 
ne dei riceventi nella stazione di Tr 
Centrale, calcolando le soste fin dal giorno 
d'arrivo del rispettivo treno merci e pre 
cisamente non le soste ridotte in vigore nel 
recinto del Puntofranco; ma le soste gone 
nat: 
non resta: altro che scaricare i vagoni e tra- 
sportare la merce coi carri in Puntofran- 
co, immaginarsi con quale. vantaggio qer 
merce delicata come p. es, vetrami, mobili, 
ce. ecc. Anche nell'occasione del ritiro, lo 
ficoltà non sono minori. Il-destinatario, 
ché è riuscito appena dopo 2-3 giorni ad ot- 
tenere la lettera di vettura, si presenta pel 
ritiro, trova i vagoni in alto al Mag. Sylos 
sui binari al I. piano, dove naturalmente 
non si, possono scaricare, anzichè trovare 
vagoni pronti per la scaricazione Sui s0- 
liti binari., E? da notare inoltre che malera 
do ciò si continua ‘allegramente a conte 
giare le soste, poichò sembra — la prati 
anzi lo conferma — che all’Ammini 
ne delle Ferrovie, importi unicamente 

L are molti denari per soste, mentre al 
cliente della. Ferrovia in seguito a vivaci 
este orali, s'indica di saguire la via pre 
Scritta, cioè il reclamo per iscritto alla Di- 
rezione che lo lascia in sospeso sino alle ca- 
lende greche, percni .il reclamo stesso ken 
raramente raggiunge il suo scopo, involve 
do invece perdita di tempo prezioso e d'in- 
te: pei circoli commerciali interessati. 
Queste ‘soste, fissate ogai con cifre enormi, 
sono state create allo scopo di costringere 
le parti ‘a scaricare. nel più breve tem 
possibile j vagoni in arrivo e conseguente 
mente «poter. meglio utilizzare il materiale 
rotabile di cui difetta la Ferrovia, non cer 
to però per farne un cespite di rendita per 
le Ferrovie stesse. 

Alle proteste da. parte dei negozia 
stato risposto più volte che il pubblico non 
conosce le esigenze del servizio ferroviario. 
Il «pubblico», e in questo caso ditte vee 
chie e di lunga esperienza, che conoscono le 
condizioni del traffiso internazionale, atten- 
de invece che si prendano disposizioni tali 
da Assicurare il funzionamento ineccepibi- 
le dei servizi ferroviari, unico modo per as 


sicurare. al nostro emporio ‘la floridezza dei 
traffici,» 


cv 


Elezioni ‘politiche. Il Municipio comunica 
che gli atti di notorietà richiesti a sensi del- 
Part. 1 della nuova legge elettorale politica, 
possono essere rilasciati, per colora che de- 
siderano optare per la cittadinanza italiana, 
oltrechè dal Giudizio distrettuale o da «un 


G 
notaio, anche dalla presidenza mun pale, 
i vorranno rivolgersi diret- 


ove i richiedent 
personalmente; accompagnati ‘da 


tamente e 
d testimoni, 
I moduli 
(opzione) sq. 
toleria. 
L'iscrizione notte 
diamo «da fonte 


per le domande di cittadinanza 
no acquistabili nei negozi di car- 


SO Sira; Appren- 
10 impetente che i 15 giorni 
stabiliti dalla lepge De o folte 
co) elettorali non contempla un termine im- 
DEoTORA DIA per colora che abbisognano di 
documenti difficili. a ottenersi in breve 
:mpo e in prima linea per i Tegnicoli i quali 
come è noto dovranno produrre il certificato 
d'iscrizione in altro comune è quello del non 
esercitato diritto di voto nelle ‘elezioni del 
16 novembre 1919, Per simili csì il Comune 
tbterrà. alle norme dell'art. 7 che bili 
scono la compilazione delle listo entro il p 
mo mese, Conviene però che tutti si aftret- 


tino a ottenere j documenti richiesti al più! 


presto possibile, 


VO 
 KTASsoelazione Nazionale dei Combattenti 
di Tao: ca Rmentita della comunicazione 
Cata ate Stampi dal Comitato Centrale di 
Roma NEL îsociazione Nazionale dei. Com- 
battenti, dichiara: che in seguito al voto u- 
nanime dell'Assemblea del 16 dicembre 1920 
questa Ass. Naz. dei Combattenti è comple 
tamente distaccata dal Comitato Centrale di 
Romae non riconosce quindi nessuna azione 
che dallo. stesso Je venga imposta; che non 
può, in modo assoluto, riconoscere, per le 
stesse TAGioni aleun delegato regionale $d 
organizzatore, nominato dal Comitato -sudde- 
to; che non è quindi Ticonosciuto valido il 
mandato (Mi delegato ‘provinciale organieza- 
tore, Lo) Somali Centrale affidato al 
” reg 9 IRA La k 

g00E RISE Gio, dgrlato ale Testori 


Dichizta, molte che il'distacco tra l'Asso- 
ciazione di Priest © quella di Roma è do- 
vuto esclusivamente al linea di condotta 


Ia 
seguita da quest’ultima, legata per volontà 
di capi, ad SIA bolitico contrariamente 
alle norme sta ie che esigono l'assoluta 
qualsiasi partito p°-| 

i 


O 


indipendenza da ogni ‘e 
litico. 

università Ponolaro, Oggi, all "Di 
la palestra di via Giotto eo 
teri), lezione su «L'origine della a 
cente prob L. Grandi. Domani nella stessa 
sede, lezione su «dI bambino tn stessa 
madre»; docente prof. dott, 4° 

Sede di Barcola. Oggi, allo 
di «Letteratura italiana; doé 
Levi. 

Sede 


alle 20,30; ! 


alato e la 


A Ravenna, 


È È 
20.15, lezione 
ente pro. G.! 


di 8. Giacomo (via Veron i 
9, lezione di aStoria dell'arto, VEEL 
proiezioni) ; docente prof. Ziliotto, Do- 


‘ini lezione di «Oculistica» (con proiezioni 
Hoconto dott. S. Vianello; SUSAN) 


Ha Permane Sa 
sgportura «ie! anente, Doma 
DA n Pen Soa Attistiooi 0 
ostra delle < AB RoISG BINBta 
n Morzzata dalla Sogietà Minerva ‘e dal Ci 
dolo Artistico dine 19 4 gudta aperta al 
tico dalle Some ae Nialiciun: 
palio esposte Je Più Delle bit signi 
Si i ii pelorti del grande incisore veneziano. 
live acq Scopo benefico a favo: 


; 


Ta mostra oa infanti 
re dell'Opera 20 DÌ are infantile, 


CONGRESSI, CONVEGNI E FESTE 


I 

Società Ginnastica Triestina. La prova di 
banda 6 la lezione per allievi si terrà doma- 
E anzichè oggi, col solito.orario. |. 
{Oggi avranno luogo le solite lezioni ‘di 
«inniza per allievive soci. 

Per accedere alla palestra, le signore do- 
vranno esibire la tessera per l’anno 1921 
che si può ritirare nella segreteria gior 
i nalmente, soltanto dalle 17 alle 20. 
| Sezione escursionisti: domenica 28 corr., 
‘salita del Monte S. Primo (m. 279), colazio- 
ne dal sacco, Partenza alle ore 8, dalla sede 
sociale. Iscrizioni presso la sezione. 

L'assemblea generale del R., Yacht Club 
Adriaco. Domenica ebbe luogo il XIV con- 
gresso generale ordinario del R. Yacht Club 
driaco, Ad onta del fortunale di patria bo- 
| che imperversava, i soci convennero nu- 
| merosi nella sede galleggiante di questo s0- 
| dalizio ed alle 16 il presidente signor Mar- 
{eo Stuparich potè aprire il congresso a sala 
| affollata. Approvato il verbale sulla relazio 
| ne dell'assemblea generale precedente, il se 
| gretario signor Augusto Nitsche legge ed il 
lustra Ja bella attività svolta dal R. Club 
Adriaco durante l’anno 1920. Attività che 
superò ogni speranza e fece di questo soda- 
lizio un’associazione fra le più importanti e 
popolari di Trieste, 

‘l'erminata ed approvata la lettura sulla 
attività sociale, il signor Fano fece acco 
gliere dall'assemblea la sua proposta di plau- 
so © ringraziamento per la cessata direzione 
ed inviò soprattutto uno speciale. tributo di 
riconoscenza al presidente signor Marco Stu- 
parich, il quale per ben due lustri diresse 
con tanta competenza ed amore le sorti del- 
la: società. 

Hl Consiglio direttivo propose poi di no- 
minare vicepresidenti onorari i sigg. Alberto 
Sosulich e Paolo Tripcovich, proposta che 
venne accolta ad unanimità. x 

Passato alla votazione delle cariche socia 
li per l'anno in corso, (esse risultano. © 
coperte : cap. Piero Iragiacomo; presidente; 
avv. dott. Lucio Lettich, vicepresidente; DI 
direttori: Caburi Paride, Manincor cop. de 
Arturo, Nenzi Giovanni, Nitsche Augusto, 
Petronio Pietro, Roth Paolo, Ruzzier ing. 
Guido, Tedeschi ing. Antonio. 


Assemblea degli spazzini alla Camera del 
Lavoro italiana, Ieri l’altro sera si tenne la 
emblea degli spazzini aderenti alla. Ca- 
mera del Lavoro italiana, riunione nella qua- 
le si discusse ampiamente delle prossime ele 
zioni per la Commissione interna, che si a- 
vranno sabato p. v. ci 

Tl segretario camerale, Alberto Bartolomai, 
con un convincente discorso e icon la cita- 
zione di numerosi sesempi e confronti, fece 
notare l'altissimo significato chie oggi assu- 
me la nomina della Commissione interna. 

Parlarono diversì dei presenti ed infine fu 
messa ‘in votazione la seguente lista «di nomi 
che fra ‘battimani ed evviva venne approvata 
all'unanimità 

T candidati sono: Del Bosco Valentino, Sor 
rentino Carmine, Marini Sante, Marconi Um- 
berto, Catarazza Agostino, 

Fascia di combattimento, Il Consiglio diret- 
tivo è invitato ad un’adunanza che si terrà 
oggi, allo ore 21, Si prega di non mancare, 
dovendo trattare questioni di massima im- 
portanza. 


| Partito Popolare Italiano. Da oggi in poi, 
la segreteria della locale sezione del Partito 
{Popolare Italiano sarà seralmente, dalle 19 
| alle 20, a disposizione degli aderenti ‘ed a- 
Inici per tutte le informazioni. 

Circolo repubblicano di S. Giacomo. Stase- 
ra, alle 20,30, avrà luogo nella sede, provvi- 
soria «i via Settefontane n. 14, l'assemblea 
costitutiva. 


Ì 


wo 
L'Unione delle Gamere di Commercio ha 
linviato alla nostra Camera ‘una lettera nel- 
la quale oltre a cortesi parole di ringrazia- 
mento per l'accoglienza avuta in occasione 
della recente assemblea, è detto fra altro: 
{ cha. nostra ipermanenza a Trieste ha dato 
| modo ai rappresentanti del commercio e de! 
l’indust nazionale di conoscere più da 
Sino e di apprezzare meglio i meravigliosi 
| ordinamenti che, sotto la sapiente direttiva 
{di codesta Camera, valgono a facilitare nel 
or modo lo svolgimento delle complesse 
attività commerciali del grande emporio a- 
driatico. Questo è il miglior risultato della 
assemblea poichè l’azione che l'Unione svol- 
gerà per la conservazione delle istituzioni 
triestine sarà suffragata dal personale con- 
vincimento che gli intervenuti hanno potuto 
formarsi del valor e dell'utilità che da quel- 
le istituzioni ne ricava il regime degli scam- 
bi. Si ritiene che nessuna prova di ricono- 
scenza potrebbe riuscire più gradita alla clas- 
ise industriale e commerciale di Trieste de 
l'impegno che Unione vuole assumere in 
nome di tutte, le Camere di Commercio del 
Regno poichè sieno mantenuti quei Ipartico- 
lari ordinamenti che tanto hanno contribui- 
to al rigoglioso sviluppo di commercio trie- 
stino e al buon nome di quanti ad essi de- 
| dicano la propria attività». ; 
La lettera chiude con uno speciale 
pia sidente Ì 


Y ringra- 
della Camera comm. 


amento al pr 
Vittorio Al Segretario capo dott, 
Calo iubti gli altri funzionari 


Le ordinanze sugli alloggi. Il Commissario 
Civile comunica ch 
| ordinanze 


za dei quali furono: 
respinti N. 7. 

50 condanne per 
sugli alloggi e 


, 
pronunciate N, 

contravvenzione ai decreti 
inflitte lire °40.700 di multa. 


È tersora, per ordine dalip autorità, nel cafè 

Specchi, fu sospeso il concerto serale. Un 
igruppo di { sti, SI recò allora al Savoia 
ed al Roma e chiedere che pure ivi i con- 
| certi venissero Sospesi, il che anche avven- 
ine, In entrambi i caffè, però, la maggior 
parto, dei clienti se. né “andò. 

La tassa di bollo sui conti per tratto: 
{L'Ufficio del Bollo di ‘pica ica di 

io . di Prieste comunica ch 

3 il 31 gennaio corrente, scade il i 
per la bollazione dei conti da usare 
pel 1.0 quadrimestre 1991. î 
(Gli esercenti perciò dovranno presentare | 
all'Ufficio del Bollo un ao Cona el 
guale a quelli Presentati per i quadrimestri 
precedenti perchè i conti ssi siano kotto- 
posti alla bollazione col punzone. 

Qualora gli esercenti non abbiano usato 
tutti i conti già bollati, essi potranno ottene- 
re che per il 1. quadrimestre 1921 venga bol- 
lata solo la differenza fra il minimo dei con: 
ti stabilito per ogni esercizio e le restanze, 
In tal caso essi devono esibire al suddetto 
Ufficio i conti bollati non usati è richiedere 
la. bollazione della differenza con domanda 
in carta bollata da lire 1.05, non oltre però 
il 81 corrente mese, È ) 

Qualora, entro tale termine, gli èsercenti 
non ottemperino alle disposizioni su ripor- 
tate, non potranno più ottenere nessuna ri 
duzione nel numero dei conti da sottoporre 
al bollo € saranno tenuti al pagamento 
una pens pecuniaria eguale alla tassa di 
bollo dovuta nel minimo dei conti da sotto- 


porre al bollo, ed a bollare inoltre detto mi- 
nimo di conti. 


Nomina. Il prof. comm. Giovanni Battista 
Simoncini, capo; dell’ufficio sanitario del R. 
Governo Marittimo in Trieste, è stato no- 
minato membro del Consiglio sanitario pro- 
vinciale della Venezia Giulia in sostituzione 
del prof. Stefano Santucci, generale briga- 
diere ‘medico. 

. Nozze d’argento. I signori Virginia n. Dal- 
tin e Rodolfo Amaranto, compiono oggi il 
loro 25.0 anniversario di matrimonio. 

Monto di Pietà. Domani, nella mattinata, 
aste volontarie non preziose. 


COMUNICATIEI* 


Berta Possegger 
Oreste KMaraspin 


oggi sposi 


Irieste 9 gennaio 1921 Tiltaco 


La COOPERATIVA FRA VETTURALI 
PER TRASPORTI CON AUTOMOBILI 


invita i suoi soci ad intervenire al Congresso 
generale straordinario, in seconda convocazio- 
De, che avrà luogo nella sede sociale di via 
S. Maurizio N, 13, la sera Qi giovedì 27 gennaio 
alle ore 20, col seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 

I. Rapporto della Direzione. 
II, Proposta di scioglimento e liquidazione del 

la cooperativa. 
III. Nomina dei liquidatori con facoltà ai ma 

desimi di cedere le attività del consorzio, 
IV. Proposte eventuali. 

Trieste, 18, gennaio 1921. 

LA DIREZIONE 

_Si avverte che giusta disposizione dell'art, 
XVII dello statuto sociale si delibererà valida» 


mente senza riflettere al numero dei soci con- 
venuti. 


CASA DI VENDITA ALL'ASTA 
E. VIANELLO 


VIA CHIOZZA 7 - TRIESTE - TELEFONO 34-92 
Domani giovedì alle ore 10 


AST degli oggetti 


% seguenti: 
î prezzo di erida 
Studio di, lusso con guarnitura 


club 


in pelle UD. 15900 
Figura marmo con colonna » 350 
Trofeo d'armi antico » 190 
Orologio d’oro cesellato » 180 
Cassaforte piccola » 120 
Lampada elettrica » 50 
Forme per scarpe » 5 
Vetrina da, appendere con: lastra » 20 
Carrozzella per bambini » 165 
Motore: industriale 4 HP » 4200 
Bollitore a gas » 15 
Colapiatti in marmo » 351 
Copertore letto per due persone » 150 
Lampade elettriche con tulipano » 15 
Berittoio con sedia per bambini » 150 
Macchine da cucire » 55 
Stanza matrimoniale in finta quercia. » © 900 

» » laccata in bianco » 720 
moforte Bésendorfer » 4000 
eoo. Listino a disposizione del P. T, Pub- 


' giorni seguenti verranno vendute fuori 
d'asta stanze matrimoniali, da pranzo e cuci 
ne nazionali e viennesi a prezzi eccezionalmente 
ridoti 
| IRINA 


Accademia di denza = Sala Fenice 


CIRCOLO DEL MERCOLEDÌ, questa 
sera solita riunione alle ore 20, 


Sabato 22 corr. alle ore 21 


BALLO DEL SABATO 


S'interviene col solito invito stretta- 


mente personale. 

LA DIREZIONE 
Io) La Redazione s! dichiara estranea tanto -te 
euardo alla forma. quanto al contenuto a now 


nenume alcana responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge: Li 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pella 


Veneree e Sifiliticha 
Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e &-/ 
TELEFOND\135% 


NON 
DISPERATE ! 


E ANCORA SIETE AM- 
MALATO, NONOSTAN- 
TE TUTTE LE CURE PRA» 
TICATE, SE GIÀ VI SIETE 
RASSEGNATO A SOFFRIRE 
PER TUTTA LA VITA, CON 
ALTERNATIVE VARIE, DI 
DEBOLEZZA E DI NERVO- 
SISMO, NON DISPERATE 
ANCORA DI GUARIRE, 
MOLTE PERSONE, DICHIA: 
RATE INCURABILI, GUA- 
RIRONO MEDIANTE LA 
CURA DEL “PROTON”. 
QUESTO FATTO, CONSTA- 
TATO IN MODO PRECISO 
E SICURO, VI INDUCA A 
PROVARE ANCORA LA 
CURA DEL “PROTON”, 
PRIMA DI RINUNZIARE 
DEFINITIVAMENTE ALLA 
VOSTRA GUARIGIONE. 


Le Signore 
eleganti 


dovrebbero sempre scegliere pet pro- 
prio uso e pet regali, le 


MAIOLICHE ITALIANE 


veramente artistiche, che portano la 


MARCA > 


da 


ERA 4 sez 
Concessionario M, BORDOLI 


CORSO VITT. EM, IITN, 3- TRIESTE 


‘Elocoro al'Trieete, pagi-t11,-19 gonna:s'1421 e 


Trage 


-Tro suicidi nol eve spazio di due ore 


Fa scempio di sè con un rasoio 

La mattinata di ieri è stata rattristata 
da ben tre suicidi, avvenuti a breve distanza 
lun dall'altro, dalle 10 e mezzo al mozzogio 
no. Dei tre atti disperati, il più raccaprie- 
ciante. è stato quello al quale si lasciò anda» 
re il dott. Arturo Petener, di 42 anni, se 
gretario di finanza, abitante con la propria 
madre al n. 11 di piazza Garibaldi. 

‘Aperti verso le 10 i rubinetti ‘del gas per 
asfissiarsi, l’infelice dopo aver atteso per 
una mezz'ora la morte, impugnò un rasoio 
@ fees orribile scempio di sè producendosi 
alle coscie due tagli profondissimi, lunghi 
dai 25 ai 30 centimetri, uno alla gamba de 
stra, uno al braccio sinistro e ripetuti tagli 
al collo. 

In quell’orribile stato, in mezzo al sangue 
;Ghe allagava il pavimento, lo trovò la di 
egraziota madre che, impressionata per la 
puzza del gas, si era decisa ad entrare nella 
Stanza da letto del figlio. Alle grida della 
povera vecchia accorse il portinaio Bortolo 
Pragiacomo, e, poco dopo, il dott, Peperle, 
della Guardia medica, che, fasciato il ferito, 
lo fece trasportare all'Ospedale civico. Quivi 
il dott. Vivante gli praticò le ulteriori cure 
e Jo fece poi accogliere nel IV reparto. 

Lo stato del dott. Petener, data l’enorme 
perdita di sangue, è quasi senza speranza. 

Da quanto risulta, l'infelice sarebbe un 
po’ tocco nelle facoltà mentali. Una. volta, 
infatti, dovette essere accolto al manicomio, 
Dice il portinaio F como che quando 
si fece vicino al disgraziato, egli gli disse 
che giù, mell’osteria, vi era un individuo, 
un «moretto», che doveva saper bene lui 
qualche cosa riguardo a un articolo com- 
arso su un giornale, e che si eriva a lui 

'ebener, designato con le iniziali. Poi, por- 
tandosi le mani al collo, aveva tentato di 
allargare le due orribili ferite! 


Si spara una revolverata alla testa 


Verso le 11,30 veniva telefonato alla Guar- 
. dia medica che, all'hangar 55 del Punto 
franco vecchio, un giovane si era sparato una 
revolverata alla testa. Si recò sul luogo. il 
dott. Zennaro. 

Tl suicida non giaceva nell'hangar ma nel- 
la corsia di un deposito di legnami vicino. 
Nulla potò fare il medico che constatare la 
morte del disgraziato, il negoziante Ante 
nio Craglietto, di 26 anni, che si era sparato 
un colpo di rivoltella. alla tempia destra. 

TI cadavere fu trasportato alla cappella 
mortuaria dell'ospedale civico, 

Il suicida lasciò una lettera diretta alla 
madre; la lettera fu presa in custodia da 
un maresciallo dei carabinieri. 


Una giovane tradita due volte 
si avvelena 


T sanitari della Guardia medica tornava 
no appena dal srasporto del cadavere. del 
Craglietto, che una terza telefonata chie 
deva }V'intervento del medico, per una gio- 
vane che moll'osteria Micheluzzi, al n. 19 di 
via Fabio Severo, aveva ingerito un bicchie- 
re di acido fenico, Aa 

‘Quando il medico dott. Zennaro, giunse 
presso la disgraziata, la trovò alle prese con 
la morte. Tuttavia, tentò il lavacro gastrico, 
che riuscì difficile causa il restringimento 
dell'esofago. Trasportata. all'osped: le e. oo, 
la giovane, una bella bruna, doll’e di 28 
amni circa, vi giunse pressochò agli estremi. 
Dieci minuti dopo, infatti, spirava. 

Da quanto si è saputo, la povera giovane 
era stata lasingata da due uomini che, dopo 
averla abbindolata con le più dolci promes- 
se, l'avevano abbandonata: uno dopo l'al 
tro, 

Avuto un bambino, dal primo, la disgra- 
ziata aveva finito col cedere alle lusinghe di 
un altro. 

Abbandonata ‘anche da questo, non resse 
più, e scritte due lettere, sì votò alla morte. 

In una delle Jettere, in quella diretta alla 
madre sua, lla suicida, Giuseppina Zeriau, di 
22. anni, infermiera presso il. frenocomio 
di S. Giovanni di Guardiella, ed abitante 
nella stessa località, al n. 887, scrive: 

«Mia cara mamma, ciò che faccio vi por 
terà molto dolore: sono abbandonata la se 
conda volta e non mi è più possibile sop- 
portare. Perdonatemi e pregate per me. Ad- 
dio, arrivederci in quell'altro mondo. Vi rae 
comando il mio bambino, non lasciatelo mai 
nelle mani di suo padre. Addio, ‘addio, vi 
bacio. Viostra infelico Pina. . | 

Saluti alle mie colleghe. (Pina. 


I risultati dell’ autopsia 
deli’ uccisa di Scorcola 


Come abbiamo riferito nel Piccolo della 
Sera, iermattina, alle 8 e mezzo, mella cap- 
pella del civico ospedale, i periti medici Xy- 
dias © Lorenzutti — presenti il giudice i- 
siruttore dott, Benich e l’ascoltante dott. 
Cchovin — hanno proceduto all’autopsia del 
la giovano Caterina Legovich, trovata ucci- 
sa in un pozzo a Seorcola. 5 

1 periti conclusero che la Legovich aveva 
riportato una ferita d’arma da fuoco con 
perforazione totale del cuore, del fegato e 
della milza. Per la lesione al cuore, che pro 
vocò un'abbondante emorragia mei sacco pe- 
ricardico, subentrò immediatamente una pa- 
ralisi cardiaca, che determinò la morte in 
brevi istanti, E° quindi da ritene che la 
donna fosse giù morta quando fu precipitata 
nel pozzo. Dall'esame necrostopico è Tismita 
to inoltre che la Legovich era in altro stato 
e precisamente nel quinto mese di gestazione. 

Nessun nuovo particolare è venuto in luce 
nei riguardi dell’investigazione dell’autorità 
per accertare se il vecchio Giurcovieh e la 
nipote Vittoria Ferfoglia siano complici d' 
misfatto. z F 

Anche ieri i due parenti dell'assassino ven- 
nero interrogati. ssi però si mantennero 
negativi e giurano di non aver saputo del 
l'uccisione della Legovich. Essi continuano a 
sostenere di mon ‘aver udito nella notte di 
Capodanno nè alcun rumore di sparo nè al 
cuna disputa tra i due amanti. ) , 

1 terzo arrestato per il barbaro assassi- 
nio, il Marussig, protesta la sua innocenza. 

‘Al Marussig fu chiesto: s 

— Non ha inteso il contrasto dei due a- 
manti? 

— Nossignore. pIRO 

PSI Rica Teco? di rivoltella? 

— Neanche quello. cai 

DE cd che mon abbia inteso al 
diverbio, ma ssi sarà svegliato al Tumore pro- 
dotto dal Giurcovich per trascinare gui il 
cadavere della doro CO 

— Neanche quello ho inteso. È 
Ma il rn per trasportare il ca- 
davere ifuori di casa deve esser passato DS 
il corridoio, deve essere passato davanti È 
letto dove lei dormiva. E° mai possibile che 
Non si sia svegliato? 
Nossignore: io non m 
per aleun rumore, da 

Teri mattina, per tempo, col furgone Na 
munale, fu trasportata al cimitero di S. An- 
na la salma della sventurata Caterina Le- 
govich. 


i sono svegliato 


eni 


Un corubinfere ferito da malviventi 


Un atto di vero brigantaggio lu consumato 
ieri nel pomeriggio nella piscolo frazione di 
Pasenatico in Comune di S. Lorenzo (Istria). 
Il brigadiero dei carabinieri Giovanni Stoe- 
ca di anni 20, da Caserta, stava perlustran- 
do la campagna con ‘un suo subalterno in 
cerca di un pericoloso malvivente, allorchè 
in un macchione rimase vittima di uno im- 
boscata, Una dozzina d’individui sbucarono 
improvvisamente fuori dalla macchia armati 
di moschetti. Uno dei briganti lasciò partire 
un colpo che andò a ferire lo. Stocca alla co- 
scia sinistra. i a 

Il milite fu trasportato a Pirano con un 
carro e fntto salire sul vaporino in parten- 
za per Trieste, \Sbarcato al molo sdella Sa- 
nità, il ferito fu fatto salire nell’autoletti- 
ga della Guardia medica che lo ‘trasportò 
all’ospedale di tappa. ‘ 


ie intime 


Un triestino ucciso per gelosia 


a Udine 


> UDINE, 18 notte. 

In via Daniele Manin c'è una copisteria 
a macchina di proprietà del signor Antonio 
Zigagna. Lo Zigagna si era sposato nel 1918 
con certa Angelina Spezia, h5 Mantova, © 
con lei abitava în una casa ammobiliata. La 
Moglie lo, aiutava nel negozio assieme ad un 
meccanico, Carlo Sumarava, di Trieste; ‘(ed 
all'amante di questi, Vera Caterina. Lo Zi- 
gagna da parecchio tempo si trovava soffe- 
‘ente di malattia di petto ed in questi ultimi 
tempi aveva anche dato segni di squilibrio 
mentale, almeno per quanto riferiva la mo- 
glie. 

L'altro giorno lo Zigagna si recava in una 
casa attigua al negozio, la quale Ra due 
porte chiuse che vanno una nella bottega e 
l’altra nel retrobottega, facendo ad esse dei 
forellini, attraverso ai quali si è messo a 
Spiare. Ad un certo momento lo Zigagna a- 
vrebbe visto che la moglie si baciava e si 
abbracciava col Sumarava, 

‘Questa mattina lo Zigagna ha mandato via 
la Verà ed è rimasto in negozio con la mo- 
glie ed il Sumarava. Con essi verso mezzo- 
giorno si pose a tavola per pranzare, ma ad 
un momento afferrato improvvisamente un 
fucile, uccideva il meccanico, con due colpi, 
uno al petto e l’altro al capo. Poi rincorreva 
la moglie e le sparava a bruciapelo altri due 
colpi portandole via parte della calotta cra- 
nica. Appena uccisa la moglie, si è seduto 
sui gradini della bottega e si è tirato un col- 


{ po alla testa, La palla gli è passata da parte 


a parte dalla regione zigomatica destra alla 
regione zigomatica sinistra, Trasportato allo 
‘spedale le sue condizioni.non apparvero gravi 
e si spera di :salvanlo. Egli conferma di aver 
visto ‘la ‘moglie e l'amante in amoroso ab: 
braccio e di averli: quindi colti in flagrante. 
Però le informazioni che si possono avere da 
quelli che conoscevano i due coniugi, esclu- 
dono che vi sia stata una tresca fra i due 
uecisi. La tragedia ha prodotto profonda im- 
pressione nel paese. 

: Va notato che nella notte ‘precedente lo 
Zicagna avrebbe minacciata la moglie con 
una rivoltella, tanto che la donna colta da 
spavento, non ha voluto dormire con lui e 
sì è recata in una camera. attigua. Stamat- 
tina poi era uscita per tempo per recarsi in 
cerca d’un medico, 

Particolare interessante: il padre dello Zi- 
gagna è morto al manicomio, Sono state rin- 
venute due lettere, una. che reca le sue di- 
sposizioni testamentali con le quali lascia 
erede universale la sorella e l’altra che è del 
tenore seguente: «Rettili umani! Credevate 


eravate accorti della porta di dietro! E tu, 
donna infame, che fino all'altra sera’ sulla 
tomba di tua madre hai giurato la tua inno- 
cenza, tu hai voluto tradirmi in casa. To ho 
tanto pianto, ho tanto penato! Viene final- 
mente la fine delle mie pene e del vostro in- 
fame amore», 
ot 


L'arresto d'un pericoloso nreviudicato 
Sospetto autore delle due ravine a Zaule 


Teri l’altro, alle 23, mentre il maresciallo 
dei carabinieri Cacciagli,, comandante della 
stazione di Zaule, era di pattuglia nella 
borgata, s’imbattò in un individuo che s'a- 
vanzava con un sacco sulle spalle; alla vista 
delle benemerita, costui fece un rapido die- 
trofront e, abbandonato il sacco a terra 
se la diede a gambe. i 

I maresciallo lo rincorse, lo raggiunse e 
lo acciuffò; riuscendo a strappargli di mano 
la rivoltella che iil tizio aveva all’ultimo mo- 
mento levato di tasca, puntandola contro lo 
inseguitore. 

A lotta finita il maresciallo fissò ben bene 
in faccia la preda. 

7. Se non mi sbaglio — disse — ci siamo 
conosciuti. altre volte. 

— Io? Mai avuto. da fare con i carabi 
mieri — rispose sdesnosamente l’arrestato. 

— Kppure, giurerei che voi siete quel tale 
‘Giuseppe Kermaz, evaso tempo addietro dal. 
le carceri di Capodistria, 

— (Caro lei! Non ho fatto mai un'ora di 
carcene in vita mia... 

Affatto persuaso dalle affermazioni dell’ar- 
restato, il maresciallo gli mise le castagnole 
® lo scortò agli arresti, pensando a qualche 
sottile trappola per costringerlo a confessare 
lessere suo, 

Teri mattina gli fece portare in cella una 
scodella di caffè e un bel pezzo di pane; è 
mentre l’arrestato mangiava, gli andò pian 
piano alle spalle, chiamandolo sottovoce: 
Kermaz... | S 

Il tizio crederdosi chiamato da qualche 
compagno di cella, si voltò di botto, restan- 
do stupito al vedere invece il mare; 
Confessò allora di esser effettivamente 
ricercato Giuseppe Kermaza di anni 23, da 
Lazzaretto di Capodistria, condannato recen- 
temente a dieci anni di reclusione per rapina 
a mano armata e riuscito ad ‘evadere dal 
penitenziario di Capodistria. } 

carabiniori di Zaule, i quali hanno: in 
corso le indagini per le due sanguinose ag 
gressioni commesse a S. Maria Maddalena, 
in una delle quali rimase vittima la venti 
duenne Maria Franza che venne pugnalata 
alla schiena, sospettando che il Kerman sia 
uno degli autori dell'a ‘one, sottopose- 
to l'arnestato a stringenti interrogatori. Ml 
Aermaz ‘negò di essere il rapinatore della 
giovane Tranza, ma seguito, le ulteriori 
indagini hanno quasi accertato che il Ker- 
maz ha preso parte alla rapina. 

Visita ladressa in una villa. L'altro not- 
te, audaci malfattori saputo chi sa come, 
che la villa, del dott, Minas Vardabasso a 
Barcola, era ineustodita, scavalcarono il mr 
TO di cinta e, rotte due lastre, penetrarono 
nell’interno, 

Una volta dentro, scassinarono gli arma 
di di una stanza, rubando diversi effetti di 
biancheria e una rivoltella, 

Il dott. Minas, che soffre wi-danno di cir- 
ca, tremila, lire, denunziò îl furto aircarabi. 
nieri di Barcola, 1 
sulle traccie dei ladri, 


Ragezzina investita da un tassametro, La 
scolara Bianca Valdemarin di 11 anni, abi- 
tante in via del Ronco n. 19 rincasava ieri 
nel pomeriggio, verso le ore 16, dalla seuo- 
la, allorchè nei pressi di casa sua fu inve- 
stita e travolta da un tassametro; il quale 
per fortuna procedeva a velocità moderatà. 
Lo chauffeur riuscì ad arrestare la macchina 
in tempo, sicchè una' diserazia maggiore fu 
evitata. Tuttavia la Valdemarin riportò la 
frattura del crure sinistro è perciò si teso 
necessario l'intervento della Guardia medica. 

Medicata sul posto dal dott. Mengotti, la 
Valdemarin, con l'autolettiga dell’istituzio- 
ne fu quindi trasportata all'ospedale civico 
ove fu necolta nel' IV reparto, 

Urtando una bomba a mano, Con un ca- 
mion militare, fu trasportato la scorsa not- 
te al civico ospedale il contadino Francesco 
Taucer di anni 45, abitante a Comen n. 64. 

Il Taucer era stato ferito alla mano sini- 
stra dallo scoppio. di cuna, bomba a mano, 
che aveva avuto la disavventura di urtare 
con la zappa, dissodando un campo. 

Il Taucer fu medicato dal dott. Rinaldi 
che lo fece accogliere. nel IX reparto. 


Caduta sui lavoro. Una grave caduia fece 
ieri nol pomeriggio. l’elettricista Ezio Za- 
eutti di anni 18, abitante nel viale XX Set- 
iembre n. 31, addetto presso Pofficina mec- 
canica dei fratelli De Santi, sita in via Mas- 
simo D'Azeglio n. 12 

Lo Zacutti stava scherzando con un suo 
compagno, di lavoro, allorchè quest'ultimo, 
con una forte spinta, lo mandò a ruzzolare 
f ridosso di un muro in un angolo dell’offi- 
cina, Lo Zacutti cadde in sì malo modo da 
riportare una forte contusione alla base del 
eranio con conseguente commozione cerebra- 
le, Svenuto, il povero giovane, ton l’autolet- 
tiga della Guardia medica fu trasportato al 
civico ospedale ove fu medicato dal dott. Vi 


vante che lo fece accogliere nel X reparto. 


di ‘essere sicuri dalla porta davanti. Non vi 


'tnatta dal romanzo di Matilde Serao ha ripor- 


che sono, a quanto risulta, 


Cinema Edison. «Andreina» con Francesoa Ber- 


114,50 p. Pisino 6 paesi intermedi. 


Scannetoio pubblico in Piazza della Borsa! 


Di scannatoi «coram populo» ossia in mez- 
zo alla via, se ne sono avuti durante la guer- 
ta due o tre volte, in cui, individui che per 
non ‘andare al fronte, per essere ritenuti per 
pazzi, abbattevano chi un cavallo, chi un 
altro, in Piazza Garibaldi © in Piazza Gol- 
doni, per distribuirne poi, gratis, i pezzi alle 
massaie che erano state visto disputarsi 
quella carne pipyuta dal cielo, tirandosi per 
i capelli. 

Il fatto di un animale scannato sulla pub 
blica via si è ripetuto ieri, in. piena Piazza 
della Borsa, e non già da pazzi, o finti paz 
zi, ma da gente che aveva il cervello a po- 
sto. E fu davvero uno spettacolo Tipugnan- 
te: un tassametro, investito un cavallo at- 
taccato ad un carro, lo rovesciò, e passando 
con uno «lei cerchioni sulla zampa destra 
posteriore gliela fratturò, in- modo che il 
povero quadrupede non fu più in grado di 
rialzarsi. oa 

Due guardie municipali, per togliere V’in- 
gombro, si allontanarono per telefonare ai 
vigili, ai quali spetta — pare ancora — an- 
che l’incarico di provvedere al trasporto del- 
le bestie n 

Nel frattempo però, il proprietario del ca- 
vallo. temendo che allo stesso sopravveniss 
la febbre, si recò ‘in cerca di un maceli 
il quale con un lungo coltellaccio segò al 
l’animale il collo, per cui il selciato tutto in- 
torno si arrossò del sangue che ‘scorse intor- 
no a rivoletti: uno spettacolo ripugnante e 
pietoso insieme. ; | 

Ucciso così, il cavallo fu caricato sul carro 
e trasportato via, mentre il suolo si andava.| 
rigando del sangue del povero cavallo! 


Teatri e Concerti 


ssa 

Verdi. «I quattro rusteghi», la gaia ope- 
ra comica del Wolff-Ferrari ha conseguito 
anche ieri — dinanzi a un teatro affollatis- 
simo — il caloroso successo delle altre. rap- 
presentazioni, Vivi, umanimi applausi. salu- 
tarono alla fine d’ogni atto le signore Labia, 
Menotti e Solari, i signori Azzolini, Pini- 
Corsi, Muzio e gli altri, insieme al m.ò Pa- 
nizza. E s 

Stasera riposo. Domani rappresentazione 
popolare, a prezzi ridotti, dei «Quattro ru- 
steghi». Venerdì va in scena il «Sansone e 
Dalila» con la signora Zinetti e il tenore 
Calleja, 

Politeama Rossetti, «I recini da festa», la 
commovente commedia di Riccardo Selvatico, 
Tecitata dalla. compagnia Zago, ebbe sufi 
ciente rilievo nelle scene principali del 
mo e secondo atto în cui sì distinsero Emilio 
Zago, la Zaccaria e la Baldanello, che insie- 
me agli altri attori vennero salutati da ap- 
plausi dopo ogni atto, Stasera' la. brillante 
commedia «Una famegia/ in rovina» di Giacin- 
to Gallina. 

Fenice. Continua a piacere la cinemato- 
grafia «Capelli biondi» ella varietà gli e- 
leganti ballerini Ardea-Karnecki che ‘esegui 
scono delle suggestive danze riscuotona buo- 
na messe di. applausi. Anche l'imitatore pa- 
rodista Maringé Marengo ottiene un ‘bellico 
imo successo, così pure.i saltatori cLes Maz- 
zoni’ sp. 

Oggi replica del divertente programma. 

Eden. Molto pubblico ieri a tutte le rap- 
presentazioni. Ammirata la /bellissima. pelli 
cola «Addio amore» tratta dall'omonimo ro- 
manzo di Matilde Serao. Nella varietà sem- 
pre applauditi: Mayor Olga, cantante; Miss 
Elvira sul trapezio e il comico Bisaccia, 

Girco Zavatta. Stasera alle 20; straordi- 
nario spettacolo con nuova pantomima, 


Audizione beethoveniana. Domenica pros- 
sima alle 17.30, i prof. Augusto Jancovich é 
Eusebio Curellich terranno la prima delle an-|, 
nunciate audizioni beethoveniane, svolgendo 
il seguente programma: Suonate per violi- 
no e piano: I op. 12.N. 1, II op. 12. N. 9; 
V op. 21. 

Tmutile dire dell'interesse che desteranno 
queste audizioni nel nostro mondo musicale. 


Gorsì d’interpretazione musicale a! Girosia 
di Studi sociali, Domenica prossima avrà luo 
go mella sala del Conservatorio Tartini, la 
prima lezione del corso d’interpretazione mu 
sicale, con commenti al I che 
prof. dott. Guido Davide Nacamuli, da To- 
tino, terrà dietro invito del Circolo di Studi 
sociali. 

Il corso suddetto avrà la durata di cinque 
lezioni, nelle quali il prof. Nacamuli svolge- 
rà ‘una parte generale ed una speciale dedi 
cata a Bach, Beethoven e Chopin. î 


CINEMA E VARIETÀ 


Teatro Fenice, Continua il grande successo 
della film «Canelli biondi gi si replica 
per l’ultimo gierno. Nell il trionfo del 
muovo programma form lall'originale Mas 
tinga Marengo, dai straordinari ballerini Ar 
dea e Karnecki è dai celebri saltatori Les Maz- 
zoni's. Domani giovedì 202??? 

Teairo Eden. «Addio amore», Ta: bellissima film 


tato ieri un belli:simo succes 
Nella varietà 8 

cantante, miss E 

‘micissimo Bisaccia. 
La grande «premiere» «Il re delle banane» ‘og 

gi al Gran Cinoma Savoia, Oggi dunque quest 

elegante Cinema inizierà’ la proiezioni della pi 

grando film comi che ci abbi 

«Il re dello ) 

delle films, 


re applauditi Olga Mayor 
Faz al trapezio e il co 


hi 
poich 


gnifica non solo annegare nel « 
to la malinconia, ma appagare lo sy 
una bellezza tutta nu finora mai vista! 
Quanti non parlano di Roma © di un. s0- 
gno? Quanti nominano 
madre di civili nza averci 


LI 
dolce e severa faccia? Qua 


suo vielo rosato. senza av 
è goduto un attimo in quel parad 
è Villa Berghese? Ora immagin 
yedero tutte questo meraviglie, per cni 
rebbe una guida di recente edizione, fra ce 
fatti indiavol AO 
dor?!? La primissima rappresentazione di 
re delle banane» seguirà olle 16 precise, 

Cine Italia. «Sorollina», interprete ‘Leda ya, 
continua a furoreggiare per il suo drammatico 
intreccio e per la messa in scena. Oggi il pro 
gramma si ripete 4 

Lyda Borelli, superba interprete della <Fale- 
nav di Henri Bataille, si presenta ancora oggi al 
modernissimo, Domani prima rappresentazione 
Rell'Avventura di Bijou», una film brillantissima 
che riporterà un grande successo, Interpreti del 
magnifico. Javoro\isono Fernanda, Neeri Pouget, 
Alberto Collo © Camillo de Riso. 

‘Salone Edison. nerosa folla. agsistette ier 
sera alle rapor: doni del dramma «An. 
dreina». Ta sedu e protagonista Francesca, 
‘Bertini soddisfò pienamente l'eletto pubblico.ac- 
corso, Data la crescente ammirazione per que 
fto capolavoro, oggi continuano le rappresen: 
tazioni. n 

sGiustizia di donna» al Moyo Cine. La polli. 
sola tanto attera si proietto, finalmente oggi in 
questo salone, La divina artista Diana Karenno 
interpreta la miglior parte di questo grandioso 
he ottenne nel Resno un grande sno 
pia alle; 16; ultima rappresentazione 


SPETTACOLI D'OGGI 


«I 


teatro Verdi, Stagione d'opera. Riposo. 
VaLtesna Me, Compagnia veneziana Emi 
jo Zago, Ore 20.30: «Una i, ovina», 
datti di G. Gallina. sementi 
Teatro Sonico. «Capelli biondi» e spettacolo di 
varietà. 
ato Eden, «Addio amore» e spettacolo di va 
TI 1a 


tini e Camillo de Riso. 
Gran Cinema Teatro Italia, Via Dante Alighiorì 
13. «Serollina» con Leda Gys. 
Modernissimo (Piazza S. Giovanni 5). «La Fa- 
lena» con Lyda Borelli e A. Habay. 
Novo Cine. «Giustizia di donna» con Diana Ka. 
renne, I 
Cabaret Varietà Maxim, Via ©. Battisti 10. Se. 
ralmente dalle 20,50 spettacolo con artisti în. 
ternazionali. 


si = vI arr 
Orario delle corriere automobili 
Partenze È 
16 p. Postumia-Longatico e paesi intermedi, 
15,30 p. Comero. t 
Arrivi Y 
10,50 da Longatico-Postnmia e paesi intremedi. 
13 ‘da Pisino e paesi intermedi. 
9 da Comeno. S P. 
(Da, Risino per Parenzo alle 9; da, Parenzo 
per Pisino alle 16, Da Albona per Voloson alle 
10; da Volosca per Albona alle 15:92 FE per | 
Albona-S. Andrea alle 9,10 o alle 19,40. spo tt An. 
drea-Albona per Pisino alle 8,30 9,2 


4) th 
Pisino per Rovigno e Pola alle 6,60. D® Pola per 
Rovigno e Pisino alle 15). È 


dalle 21 nile, 4, via Silvio Pellico 4 A. 
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TIPO SEMI-DIESEL 


per navi da pesca ed usì industriali 
da 10 HP. fino a 60 HP. 
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"GIULIO, CALCAGNI 


FILIALE A TRIESTE 


Via Istituto, 3 
Cuoio-Pelliami 
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ARO FELSINA RAMAZZOTTI-. 
IL SOVRANO DEGLI APERITIVI DI FAMA MONDIALE 
ie in Trieste: MARIO CASATI, via Chiozza /4 a 


URIFIC 


CALZAC 
DI VARESE 


SARDI TROLLI & C. 

Concessionari-Milano 

FILIALI IN TUTTA 
ITALIA 


MONDO 


SONO PREFERITI | PRODOTTI FARMACEUTICI DI 


O.BATTISTA 


INVENTORE DELL 


PALESI IANA 


: UENTE DI FAM 


RICHIEDERE OPUSCOLO AGLI 
STABILIMENTI CHIMICI FARMACEUTICI 


O.BATTISTA-NAPOLI 


CALZATURE VERE AMERICANE 
Prezzi notevolmente ribassati 
| CALZATURE RECLAME 
Uomo Pol. Vit. nero Gromo L., 58 
Donna Scoz. nero Cromo 3 
VIA MAZZINI N, 30 (già via Nuova) }j 


sat 


corte 


Liguori e Sciroppi più eccellenti? 
A. TRENTINI & C. - VERONA 


Vermouth Torino - Vermouth bianco 
TT An TTtTOTTT 


| più graditi reg 
sono certamente i modern) apparecchi a riscaldamento 
elettrico: Ferri da stiro, pentole, caffettiere, fornelli, ter: 
mofori, stufe ecc. che Sì trovano în ricco assortimento 
presso li PRIMO AUTORIZZATO STABILIMENTO 
ELETTROTEONICO 
Umberto Navarra - Trieste 
Via Gioachino 


la Società Anonima 


STABILIMENTI: 
DI DALMINE 


con birez. ev Amm. in DALMINE (Bergamo) è 
i (Capitale versato. .L. 45.000,000) ‘ 
î che fabbrica 
TubioriginaliMannesmana | 
i è in grado di prontamente fornire: 
j Tubi di ferro e di acciaio senza | 
| saldatura, laminati trafilati a caldo 
il! freddo, per qualsiasi applica- | 
| zione civile e industriale; Bomboie | 
| per liquidi e gas compressi; Co | 
i fonne e Pali tubolari per trasporto | 
‘energia elettrica ad uso trazione, | 
illuminazione esc. 


| AGENT GENERI PER A VENEZIA GOA | 
IBUZZI & €. - Trieste] 


Via Udine 3 - Tel. 28-77 


asini; Ni 28.30, 


ELE 


a prezzi convenientissimi 
trovansi nei deposito 


Gio sedie finissime Thonet a L40.- 


Piazza Giambattista Vico No. 4) 
Si anconiano Raoltitazioni di panamento 


findacato Itulleno | 


per l'industria e l’esportazione 
vini vermonth e liquori 


(G. Gherubini & Co. 
‘ SCANDIANO 
Specialità Nena Scandiano, 
di iavoletto. NR: 7 
Sasso mos nr BOCu DE 
Trieste, Via Mazzini 22, 


DEPOSITO: Via 
INT se 


di TESTA 
\WOMALI di DENTI 
qualsiasi DOLORE | 


I Tossi-Caransi-Beoacai, 47 
PULMORMI-TURERC0LOSI, 444 


una compressa di 


'INOVAMIDON: 
l'"USINES do RE 


i. peminun nico d' 
J 4 Tubo di 10 favoletta 1 2.40 in tatts la. Formesie, 
1 op. pro, Cav. Lit. A, LAPETRE. Hilano, 29, Via Goldoni, 


deri 


PAOLO VIGNOLI 
CASA VITICOLA FONDATA NEL 1885 = 
dp: PRODUZIONE PROPRIA : DIECI MILIONI DI SP 
TIGNI DISPONIBILI PER LA VENDITA - LA PIU 
RICCA COLLEZIONE DI VITI 
PER UVE DA TAVOLA € DA VINO INNE 
STATE SU AMERICANE «I MIGLIORI IBRIDI | 
PRODUTTORI DIRETTI + TALEÈ AMERICANE. 
CATALOGHI GRATIS- SCRIVERE A. 

PAOLO VIGNOLI casca vos 450 GENOVA: 


SEMENTI 


Fratelli Sgaravatti 
Saonara (p 


CASA DI CURA per le 


\ MALATTIE DEGLI QGCHI 


Dott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 15-17, 
UDINE - Via Felice Cavallotii N. 8 - UDINE 


i Cura radicale SSPELINGDE prescritto dai 


CADALUPPI RONGATI, ecc. eco. 
i Nelle farmacie. Bologna, Farmacia Castaldini 


produco impotenza, En- 
guariscono con 


ERNIA 


mi 
la, regalo, e col CINTO AMERICANO L. 45, Dop. 
pio L. 65 0 80, Indicare lato e lunghezza. Puo . | 
cambiarsi. Contenzione perfetta. 


(1606 TENER 


Iniezionì indolori calomelano, Ù 
nose intramuscolari anche antoiniettabil 
> O 6 anticeltico, suppliscono-inie 
tano ogni cura onde ammogliarsi. Analisi san- 
gue, opuscolo (chiuso inviare 0.50). # 


bl VIRILITÀ 


Guardarsi dalle con- 
traffazioni !! 


Gi 4 endore 


lezioni, comple» 


PO RIMEA CERA 
‘A guarisce, e 

ificano. Per cura completa L. sb. Pre 
ovaline, articolì igiene intima. Apio. 
previene ritardo 
ACIA FANTASIA, Via 
{angolo Via Galilei), 


Guardarsi 
dalle contrafia 


| lo-capolvenere richiama. 
| struazioni. Opus 
\Merulana 120, 
| Telefono 44-09. 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurba 


ni 485 e 580. 


Marina e Navigazione 
Uffici di colocamento per la gente di mare 


Stato del turno d'imbarco 
personale camera e cucina della «Cosulichy 
Prossimi alla chiamata: 

Camerieri capi: 5, 7; Maestri di casa: i, 2. 5 
l.î camerieri cari *, 10; Jhi camerieri ca- 
rico: 2; Cameriere: dal 2 all'ii; Mi came; 
rieri alla camera: 64 in poi; Allievi camera: 
dal 49* in poi; Barbieri: 2, 3; Il.o cuoco clas 
se: ii, 12*; Îll.o, cuoco classe: 15; —Pastic: 
ceri: dall'i al 5; l.o cuoco equipaggio: 6°; Il.0 
cuoco equipaggio: 1, 2, 3; Ill.o cuoco equipas: 
Î I. cuochi emigranti: 4; Il.i cuochi 
18; : 10%; Ii cambusicri: 4 e 6; ILi cam: 
busieri: 15, 17, 18, 20, 21; Hi cambusierii 
9*, 10* e dall’ii in poi; Allievi cuochi: 3, , 
, 8%, 9*, 10%, 11°, 14; Garzoni cucina: 23%, 3ì, 
, 36%, 37*; Allievi cambusa: 15%, 17 in poi; Ma- 

cellai:-dal 3 in poi: Pistori: 18n.e 22 in pol 
NB. I numeri segnati con l'asterisco sono di 
seconda chiamata. leri vennero imbarcati: 1 
primo cameriere carico, 1 cameriere, 10 terzi 
camerieri alla camera, i secondo cuoco classe, 

1 secondo cuoco emigr., 5 pistori e 1 barbiere. 


Stato del turno d'imbarco — — 
personale camera e cucina «Lloyd Triestino» 


Prossi: alla chiamata: 

Camerieri: 4, 5, 6; pico, camera: 1%, 2* e. dal 
4 in poi; cameriere: dal 5 al 55; macellai: 3, 4, 
5; pistori: dal 9 sino al 21; cambusieri: 1,2, 4, 
$; garzoni cucina: 1. 3, 4; pico. cucina: 1, 2, L6 


Movimerito nel porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
«Georgia» da Nuova Orleans e Venezia, con 240 
tonn. di merce varia; «Cervignano» da Arsa, 
con 90 tonnellate di carbone; «Warfield» da Brix- 
den è Porto Said con 3000 tonn. di lana; «Vene 
zia U. C» da Abbazia con 3 ton. di merce va- 
ria e 3 pass. 

Partirono i piroscafi: «Diamant» per Meteo 
vich: «Montenegro» per Venezia; «Danubio» per 
Gurzola; «Wurmbrand» per Venezia. 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 

Hangar I: «Helouan» car.; Molo IV: «Zichy» 
sar; Molo IV: «Maria», «Georgia», scar.; Han- 
gar i a: «Bouboulina» car.; Molo INI (Lloyd) C: 
“«Léopolis» car.; Hangar 6. «Graz»; Hangar 9: 
«Praga»; Hangar 12 a: «Saint di Dieu» scar.; 
Haugar 12 b: «Carniolia» scar.; Hangar 15 b; 
«Ravenna» car.; Hangar 14: «Scipio» scar,; Han- 
gar 17: «Abbazia»; Hangar 21: «Brazil Maru» 
scar.; Hangar 22: «Violette» car.; Molo I: «Bel- 
lanoch»; Hangar 2: «Gerania» car.; Hangar 24: 
«Olga»; Hangar 25: «Arcadia» ©ar.; Hangar 30: 
«M. Immacolata»; Molo 0: «Bellenden»; Hangar 
1: «8. Giusto» car.; Hangar Si: «O. Adelma»; 
Hangar 55: «Koloszvar» car.; Hangar 58: «Ora- 
covia» scar.; Hangar 69; «Eastern Trader» scar.; 
Hangar 7: «M. Grappa»; Riva V: «Atlantico»; 
Molo VI: «Chlumecky>, «Bosanka». 


1 pirati ne! Mar Nero 


(y.) In seguito ai numerosi atti di pirate- 
ria che sono avvenuti in questi ultimi tempi 
nel Mar Nero, la base navale inglese di Co- 
stantinopoli ha informato i capitani dei pi- 
roscafi, che essi dovrebbero farsi scortare 
da navi da guerra alleate ogni qual volta 
avessero l’intenzione di navigare lungo le 
coste occupate dai kemalisti. 

Sì attira egualmente l’attenzione dei na- 
viganti sul fatto che durante la notte, 
pirati kemalisti accendono spesso dei segna- 
li per far credere che un piroscafo sì trova 
in pericolo. Lo scopo è di attirare i piro- 
scafi nella prossimità delle. coste. 


Notiziario Mercantile 


Sdoganamento di merci 


Con circolare telegrafica del 5 gennaio 1921, 
‘N. 201, il Ministero delle Finanze ha comuni 
cato, che le dogane sono state autorizzate 2 
consentire lo sdoganamento di tutte le partite 
di merci provenienti dall'Austria tedesca, dalla 
Czeco-Slovacchia, dall'Ungheria /- dalla Ger 
mania, giacenti presso di esse, ed arrivate fino 2 
tutto Îl 3 corr., che rientrino nei gruppi: 20 
que minerali, acquavite, cognac «e liquori, me- 
dicamenti composti non nominati, saponi e pre- 
fumerie, copertoni da carri, spaghi e cordami, 
tessuti e manufatti di cotone, di, lana, di seta 
(esclusi i tappeti), mobili in genere e lavori di 
legno, generì di cartoleria, lavori di pelli conce 
e lavori da pellicciaio, lavori e gioielli d’argen- 
to, d'oro e di metallo comune placato in oro, 
lavori di vetro d'ogni specie, lavori di avorio, 
mercerie comuni e fini. È 

Questa circolare va interpretata nel senso che 
da noi per merei giacenti in dogana si inten- 
dono Anche tutte quelle in deposito nei punti 
franchi di Trieste. 

10 
Esportazione di solfato di rame 


La Camera di commercio e industria comuni. 
ca: Il Ministero delle Finanze ha autorizzato ile 
dogane 2 consentire direttamente ‘l’esportazione 
del solfato di rame, Conseguentemente non è più 
necessario richiedere, il relativo permesso di 
esportazione da parte del predetto Ministero o 
del Commissariato Generale Civile per la Vene- 
zia Giulia. È 

TI Ministero avverte però che, l'esportazione 
di detto prodotto sarà contenuta in un deter- 
minato contingente e che il provvedimento ha 
quindi carattere limitato € precario, Le dogane 
sono state perciò anche incaricate di segnalare 
giornalmente con telegramma la quantità di 
solfato di rame esportata. 

- Li — see 


BORSE e CAMBI 
“del 18 gennaio 1921 
| or. certiciszecrtnicceineiiczizzcti 


Martinolich , 
Oceania . 

Premuda . 

Tripeovich 

Ambpelea aa 
Cant. Nav. Tr. 
Cem. Dalmatia 
Cem. Isonzo 
Cem. Spalato 
Kerka 


Banca Adriatica 
Comm. Triestina 
Bavca C. P. ex 
Assic. Generali 
Riun. Adriatica 
Grand. «Merid.» 
Tramway . 
Adria . 
Cossorich . 
Cosulich . 


1 sottoscritti, addolorati, partecipano 
che il loro amato padre, suocero e nonno 


Giuseppe Rotl 


d'annì 76 
si spense placidamente oggi alle ore 11.30 
I funerali ebbero luogo martedì 18 cor- 
rente, alle ore 10. 
Trieste, 16 gennaio 1921. 

Olga, figlia, col consorte Walter de Eckhet 
Redolfo, figlio, con la consorte Eugenia 
Walter de Eckhel, Rodolfo, Edi e Maria Rétl 
nipotini 
Ul presente serve quale partecipazione diretta 
DI N 4 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale di servizio 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 A 


GUOCA in età offresi per semplice cu 
G. Gallina N. 2, pt. i 5 È ° 51069 VE 


Richieste di personale di servizio 
cent. 20 la parola, Minimo L. 2—- 


rande. Impresa Capellan, Corso 


E 
GAMERIERA per Egitto; presentarsi con passa 
porto.,dopo le il. Giotto ii, III. »__20450 B 


DOMESTICA buona paga, trattamento fam 

re, cercasi. Via Mazzini 51, negozio. 31603 B. 
DONNA cercasi due ore mattina. Via Rossini 10, 
III, destra. 20449 B 
DOMESTICA capace cercasi. Buona paga, buon 
trattamento, casa signorile. Presentarsi matti 
na, con attestati. Via Scorcola 489, p. II, dirim- 
petto Ralli. 31590 _B 
DOMESTICA brava, con buoni attestati, non 
troppo giovane, cercasi. Corso Garibaldi 13, I, 
porta 6. 31911 B 
DOMESTICA capace cercasi prontamente, Via 
Piccolomini N. 2, porta 22. 31906 B 
DOMESTICA oppure cuoca cercasi da buona fa- 
miglia tedesca. Via Chiadino 644, quarto portone 
sinistra, 22 
PERSONA a modo, capace lavori casa, ben cu- 
cinare, cerca piccola famiglia senza figli, assi- 
curando trattamento famigliare di cuore, buo- 
na paga. Via Udine 22, I, destra, presentarsi 
dopopranzo. 3193; 
PRESTASERVIZI capace, per alcune ore al gior- 
no, cercasi, Istituto 5, III, sinistra. 31829 B_ 
RAGAZZA brava, cercasi piccola famiglia. Zon- 
ta 9, secondo, sinistra. 20445 B 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 _ o 


ASSOLTO Scuola industriale superiore, sezione 
meccanica, con piccola pratica, cerca posto qua- 
le impiegato tecnico qui o fuori. Gentili offerte 
sub «feenico capace» al Piccolo. 31809 C 
CASSIERA venditrice, venticinquenne, 
tica, parla italiano, tedesco, francese,, 
Berivere «Gerta» Piccolo. 
CONTABILE se referenze, 
conoscenza francese, dattilografia, \occuperebbe- 
si prontamente. Offorte sub «Bilancista» Piccolo, 
31528 0 
cerca occu: 
Informazioni 
213. 315600, 


lunga pra 
offresi, 


‘tificati ottimi 


CUOCA per trattoria, capacissima, 
azione, cucina per. proprio conto. 
Via Scalinata N. 1, INI piano, port 
DISPONIBILE per alcune ore interprete, cor 

apondente :slavo-tedesco. Latteria, via (SCRiRE 26. 


GIOVANE, corrispondente italiano-tedesco, indi 
pendente, possibilmente conoscenza articoli tec- 
nici, cercasi. Offerte «Referenze 315» Piccolo. 


31597 D 


QUARTIERE quattro stanze, via Istria 81, IM 

Diano, porta di mezzo, scambierebbesi, in città, 

con quartiere grande 0 piccolo. SE 
174! 


IMPORTANTE ufficio. cerca praticanti, impie- 
gati, dattilografe. Offerte dettagliato sub «de- 
derale» al Piccolo. 31570 D_ 


‘stanze e cucina, affittasi. 
telefono 12-57. 


31626 I 


UARTIERE vuoto, 5 
niversalpost, Riborgo 45, 


| STANZA pranzo inglese in perfetto stato, una 
scrivania, diverso lampade a gas ed accessori, 
servizio tavola 12 persone, finissimo, vendonsi. 
| Via Ruggero Manna 17, porta 5; dalle 14 alle 16. 
| SILA 314071 M 

TAPPETI tre, macedoni, vera bellezza, vendon- 
si lire 2100. Cologna 2, porta 3. 31574 M 


LAVORANTE tappezziere cercasi, Tiziano V& 
cellio 9. 31927 D_ 
PIAZZISTA bene introdotto presso pasticci 
pistori, cercasi. Rivolgersi Magazzino via Toro 6. 
260 
PRATICANTE quindicenne con paga, cercasi 
prontamente, Ditta Legnami, Indirizzo Pircolo. 
31510 Dl 
PRIMARIA casa residente Milano cerca tecnico 
preferibilmente ramo ‘automobilistico con per 
fetta cognizione lingua italiana, ottima cogni- 
zione lingua tedesca. .Dettagliate offerte con in- 
dicazione età, posti occupati, pretese a Cassetta 
9, S. Unione Pubblicità Milano, 10090 D 


QUARTIERE, posizione centrale, 2 stanze, ca- 
meretta e cucina, luce elettrica, gas e acqua. 
Offerte sub Ammobiliato» Piccolo. 31853 I 
SCAMBIEREBBESI quartiere centro, 5 camere, 
camerino, accessori, gas, con altro 7 camere, 
camerino, accessori, possibilmente luce elettri. 
ca. Sub «Famiglia» Piccolo., 31598 I 
SCAMBIO appartamento centro con altro a Mi- 
lano. Offerte «Appartamento 26» Lea 
2 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 la parola. Mini 


PRIMARIO istituto assicurazioni incendio, 
fortumi, responsabilità civile, ‘cristalli, trasporti 
cerca agente pratico assicurazioni e conosciut 
simo, Offerte Umberto Tortorella, fermo posta 
Trieste. 3Ì sa vé 10097 DO 
RAGAZZETTA apprendista, i4-15 ‘anni, cercasi 
per lavoratorio orefice. Via $. Pellico 1, Ill p. 
pos sisi D 
GNIERE patentato, lunga pratica contabi- 
cerca ufficio governativo. Rivolgersi G. B. 
89. 31508 D__ 
Piazza Oberdan 5, IV 
piano. 200 D 
STENODATTILOGRAFA italiano tedesco, prati- 
ca lavori scrittoio, cercasi.* Indirizzo Piccolo. 
31372 D 


Wamere ammobviliate e persioni private 


RAGI 
th 


APPARTAMENTO vuoto, quattro stanze, 
rino e bagno, cercano coniugi soli. Offerte sub 
Cinquemila» Piccolo. 31554 Li 


TOQUE crepe inglese da vendere, nuova. Indi- 
| rizzo al Piccolo. 31903 M 
| TRUMEAUX nero, antico, vendesi. Visitare dalle 
‘18.50 alle 20. Ind. al Piccolo. 31823 M 


Sport: Automobili, bicistette e vari 
cont. 50 la parola. Minimo L. 5— a 
= asti nl n - 
GARAGE Brunelli, via Pilone 1, tolefono 41-69. Of- 
ficina qualunque riparazione. automobili, moto- 
cieli, loro pezzi ricambio. Noleggi, posteggi, vet- 

ms. Prezzi ridottissimi. 30336 Q 

_ Capitali » Societa - Gessioni — 

di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 Ja parola. Minimo L. 5. ® 


TUBI gas neri vendonsi occasione. Ing. Kiimmer- 
i 6. 31824 M 


lin, via Mazzini 6. Geni 
VESTAGLIA de, cappello bianco, lav 
. Battisti 8 p, i 31556 M 


lacca, vendons at 
VESTITI usati, ottimo stato, vendonsi occasio- 
ne. Via Ruggero Manna 22, porta 10, dalle 9 alle 
14. 31851 M 
VESTITO completo, poco usato, media statura, 

sì lite 450. Indirizzo al Piccolo. |. 31642 M 

I bianche, sciarpe «petigri», vendonsi occa- 
sione. Tiziano 9-II, Jegovitz. 31717 M 
VOLPI Tibet bianche, bellissime, vendonsi occa- 
sione, Goldoni 11-I, porta il. 31365 M 


FAMIGLIA svizzera creca appartamento vuoto 
o ammobiliato, pronte. Offerte «Fides» Piccolo. 
31815 Li 
a 0 due stanze e cuci 
Offerte «Aurelio» Pic- 


| QUARTIERE vuoto di un: 


na cercano coniugi soli, 
dolo. 31609 Li 


ZINCHI per pile, fortissimi quantitativi, buone 
condizioni, Ing. Kiimmerlin, via do 
31599 M 


Acquisti privati d'occasione 
cent. 20 la parol: , Minimo L. 2 


| QUARTIERE cercasi urgentemente: centro 0 
linea tramyiaria. Offerto telefono 31-99, 31831 L 


Vendite private d'occasione 
20 la parola. Minimo L. 2. 


cassapanca e sedie 
40 Piccolo. 


V 


AMATOR Rinasei 


mento, vendons 
ARMAD a quattr 


. Richieste 
cent. 20 Ià parola. Minimo L. 2- Hi 


CAMERA ammobiliata cerca ufficiale cavalleria | 
Ù E 


n 
presso distinta famiglia) «C. E 31612 
ittim so 


0, DI 
distinta famiglia. Sub «Ma- 
simo» al Piccolo. 31751.E 
CAMERA elegantemente ammobiliata, centro 
cerca. impiegato stabile presso. persona. sola o | 
piccola famiglia, con o senza costo. Risposta 
sub «Stabile» Piccolo. ini 31895 E | 
CAMERE 3 ammobiliate eventualmente con cu- 
cina, cerca urgentemente distinta famiglia. Ri- 
volgersi Hotel Milano, comera N. 69. _ 31655 È 
STANZA amimobiliata e pensione completa cerca 
giovane tedesco colto presso distinta famiglia d 
suore, ove. potrebbe perfezionarsi nella -lingua.. 
italiana, 0. | 
l'amministrazione, Re: 1939. | 
STANZA ammobiliata, paraggi stazione centra | 
le, cercasi. Seriv «Alfredo» Piecolo. 20453 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, cerca, si 
gnore. Offerte sub «Libero» al Piccolo. 5139 E 
STANZA ammobiliata, oppure stanza e salotto, ; 
massima pulizia, presso buona famiglia cerca 
signora seria, Offerte sub «Seria» al TE 
1845 E 


pressi 


STANZA qualsiasi uso sc 
cercasi, Offerte «Scrittolo». 
STANZA mobiliata cerc: inta signorina pres: 
so famiglia seria. Offerte «Impiegata». 31584 È 
STANZA mobiliata, ingresso ubero, cerca capi. | 
tano stabile. Offerte «Armando» Piccolo. 31040 E 
STANZA vuota, piccolo comodo cucina, cerca | 
signora, Offerte sub «Civile» Piccolo. 31540 E 
STANZE una o due ammobiliate, vuote, como- 
dità cucina o senza, cerca piccola famiglia sviz- 
zera (3 persone). Offerte «Urgenza» Piccolo. 
31813 E 


Camere ammobiliate e pensioni private 


ttoio, ingresso scale, 
31506 E 


già in- 
Piccolo. 
31685 _C 


GIOVANE 23,enne, ex sottufficiale, due volte fe- 
rito, cerca occupazione rin: qualsiasi ufficio. Ha 


buoni requisiti ini tivi militari. Offerte 
Quisiti amministrativ 319280 


in terra = 


FOTOGRAFO ex ietarto 
RION «Enotrio» 


vasai cerca lavoro. Offerte 


inte ammobiliata d'affittare. 
ti 31600 
0 a serio, diet: 


ro, oppure 
ciale N. 13. 
31504 0 


‘pratica ufficio, magaz- 
«Bisognoso» al Pic- 
31612 0 
elli. Via 
30810 € 


IMPIEGATO serio, lunga. 
zino, cerca posto. Offerte 
solo. _ 
MODISTA rimoderna e confeziona capp 
Milano 13, IIL. 


quale aiuto magazziniere © riscuotitore presso | 
qualunau eazienda commerciale, miti pretese. 
sub «Riducia» al Piccolo. 31544 © 
abilissima signora accetta qualsiasi la- 
nta, eseenzione. Gelsi 12, primo. 318770 
SARTA assume lavoro casa, eventualmente gior- 
5 20457 


uomo, 
Sena 31618 C 

SARTA donna offresi prontamente per lavoro 
a domicilio. Viu Piccardi N. II, ‘I piano, si- 
nistra. st 5 © 31360 0 
SARTA donna capacissima raccomandasi fami- 
glie: eseguisce vestiti modello per spose, man- 
telli, da ballo, qualunque lavoro anche bambini. 
Via Pietà N. ‘4, piano IV, porta 9. 31909 € 

SARTA confeziona qualsiasi abito signora, bam- 
bini, Specialità tailleurs, mantelli. Biancheria, 
rimodernature. Prezzi convenienti. Piazza Ober- 
dan 5, IV. N 405 C_ 
SIGNORA distinta essendo sola, brava cucina e 
lavori, offresi quale donna, di casa presso per- 
sona sola, Buone informazioni, Offerte «Idra» 
al Piecolo. 31817 C_ 
SIGNORINA impiegata, conoscenza italiano, te- 
febbraio, 
31666 0 


2 


sicuro» Piecolo. 


SIGNORINA seria € oncstissima cerca posto 
quale cassiera. Sub «Onestà» Piccolo. 


SIGNORINA di buona famiglia, istruita, offresi 
quale rivenditrice oppure cassiera presso neso- 
zio di biancheria, calzature od altro. Indirizzo 
al Piccolo. 31622 C_ 


Oleifici . . + 
Pastificio . 
bilatura riso. |. 

olì min. 


«Dalmatia» 3 
Gerolimich e O. 
Tatria-'Trieste 
Libera Triestina 
Lloyd Triestino, | 4 
Lussino . sn 


CAMBI: 
45.75, Praga 34.75, 
Marchi 45,50. 

Nei titoli diversi affari. Ben tenute le Cosu- 
lich. Progredite le Ampelea, ricercato il Pasti 
ficio. Uambi in chiusura meno tesi. 


Francia 180, Londra 107.75, Berlino 
Vienna, 3.90, Zagabria 19.10, 


CORRISPONDENZA APERTA 


Militarisia. La divisa come - l’artiglieria è 
portata pure dai bombardieri e dagli automo- 
bilisti. — Celide Sesini. Ricetta per il sapone 
di bucato: .chg. 9 di grasso e 1 di olio di coco; 
si sciolga e si lasci raffreddare a 30 gradi. A 
parte si prepari la seguente soluzione: chg. 
5 idrossido di sodio sciolto del peso speci 
1.41, chg. i di soda cristallizzata, 1 acqua 
piovana. Si mescolino quindi i due liquidi _ si 
versi la massa in cassetta di legno foderata 
con della carta pergamena umida. Si lasci 
per tre giorni alla temperatura di circa 15 
gradi; si taglino quindi singoli pezzi con filo 
di ottone. — Gigi. Guido da Verona ha 41 anni. 
— Studioso 26. L'opera di Giuseppe Mastrolo- 
nardo «Il risorgimento economico délia Vene- 
zia Giulia» non è peranco pubblicata. - Si dice 
che un libro è di dominio pubblico quando 
ognuno può stamparlo senza chiedere l'auto- 
rizzazione all'autore o al proprietario della 
edizione; 

- Negli impieghi secondari (poste, ecc.) si ac- 
cettavano invece giovani con la licenza della 
quarta reale o della quarta ginnasiale. — Ro- 
sino. Fino a che età la donna e l'uomo sento. 
no l’amore? Difficile a dirlo. Talvolta le nevi 
nascondono le fiamme del vulcano, L'età fatale 

è intorno ai quaranta, ci ammoniscono diversi 
scrittori e le eccezioni confermano la regola. 
Gli uomini che si risparmiano sono compen- 
sati dalla durata maggiore del loro entus 
smo. —, Quando sara approvata la legge sul di 
vorzio? Dopo che la Camera dei deputati ed 
il Senato avranno approvato il disegno di leg- 
ge che per ora non sembra vicinissimo. 

Biondina. Il romanzo di Filippo. Cordillet 
«Così come si sfoglia una rosa» non è ancora 
pubblicato in volume. Noi mon pubblichiamo 
‘mai romanzi già editi, ma acquistiamo soltan 
to vere ed autentiche novità. Dunque. rasse. 
gnarsi e leggere il «Piccolo della Sera». — Ro- 
meo 6 Bruno. Il carbone di tiglio. usato tutti 
i giorni per pulire i denti finirebbe per sciu- 


parli. 


TRENTENNE serio, distinto, referenze, traslo- 
camdosi Lucca accetterebbe incarichi fiducia, Tab: 
presentanze, ecc. anche per Toscana. Gentili 
offerte «Rosana» Piccolo. 31432 _C 

Posti disponi! 

__cent. 20 la 
ALLIEVI cuochi, 
cansi, Restaurant 
alle 15. MO 
CORRISPONDENTE italiano, perfetto stenografo 
dattilografo, con certificati, reforenze, . 0ercasi 
per una filiale germanica di una primaria di ri 
locale in spedizioni. Sub «Pronta entrata? p: 
Piccolo, 31955 D_ 


DATTILOGRAFA perfetta italiano tedesco, 
casi. Offerte sub «Kalling» al Piccolo. __' 
DONNA per la cardatura della crine 

lire 10 giornaliere, cercasi. Via Tiziano 
lio. 9. sa a 
FATTORINO o fattorina cercasi da Drimane 
Compagnia di assicurazioni. Offerte Ses D 
renze sub «Onestà» al Piccolo. BODIO 
GARZONE, ragazzo apprendista 


barbi ci 
rucchiere, cercansìi, Iacovelli, lavoratorio. o v 
li, Piazza Sansovino. 


Offerto di lavoro 
Mini L. 27 


com pi pasticc 
«Antica  Bonavia», 


PENSIONATO (impiegato) cinquantenne offresi i $ 


1 "escluse 
donne, Indirizzo Piccolo. 31841 E 


STANZETTA ammobiliata, Con costo, alfittasi a 
distinto signore. Via C. Battistì 20, III, portano 
31604 


STANZE 33, spaziose, luce elettrica, centro, af: | 
fittansi soltanto uso ufficio. Scrivere, indicando | 
indirizzo, «Sirio» Piccolo. 31885 P 


Istruzione 
_ sent. 20 Ja parola. Minimo TL. 2- (i 
ACCOMPAGNATRICE distinta, colta, ofiresi si 
gnorine, fanciulli. Conversazione tedesca, fran} 
cese. Offerte sub «Accompagnatrice» al Piccolo. 


31572 


i Cere 


n N. 5, portinaio. 
31897 M 


BICICLETTE tedesche marca «Styria», macchine 
da cucire moderne, vendonsi prezzo d'occasione, 
pagamento anche rateale. Punzo, via DE 


desi. Offerte Piazza 


BICICLETTA viaggio («Styria») L, 350, 
ia Olmo 21, barbiere. 
BILANGIA decimale vendesi. 


vendesi, 
31921 M 


Callegaris, Bo- 
0_M 


ch 
31624 Mi 


ARMADIO possibilmente ad un battente cercasi. 
Offerte con prezzo «Armadio» al Piccolo. 31871 N__ 
CANE caccia, ammaestrato, prova, compero. Of- 
ferte.. sub «Fermatore» Piccolo. 20447 N° 


i o ventimila lire disponibili Lat 
31582 


NEGOZIO confezioni centralissimo, llmeroso, as 
sumerebbe socio. Altro bellissimo negozio cede- 
tebbesi. Indirizzo Piccolo. 31811 R 


OFFICINA meccanica con macchinario moderno 
a trazione elettrica, annessa, eventualmente, fon- 
deria, il tutto riccamente fornito di attrezzi, 
vendesi. Indirizzo giornale. 31546 BR 


PER ritiro socio cedesi azienda commerciale svi- 
luppatissima, con grandioso magazzino centro. 
Offerte sub «Vetrami» Piccolo, 31917 R 
SOCIO, socia taciti, capitale L. 10.000, verso uti. 
le lire 20 giornaliere, sopra azienda, cerca indu- 
striale. Offerte «Assicurate» Piccolo. 31876 R 


Acquisti e vendite di case e terreni 
ent. 50 la parola. Minimo L. 5, 


PORTOROSE, Vendesi villa con mobili. Rivolger- 
si Rimini e Sanguinetti, Portici Chiozza 1, 
203888 


CARTIERÀ acquista scarto archivio, Lire 80 
quintale. Magazzino, Milano 29. 73 


GUCINA tipo viennese, laccata bianco, 0 


rebbesi. “Indirizzo e prezzo sub «Bepo» Piccolo. 
È 31662 N 


TRATTORIA composta: casa, sala ballo, giuochi 

bocce, necessario piccolo saldo, posto per 500 per- 

sone, adatto cooperativa, immediata vicinanza 

città, vendesi. Offerte sub «Trattoria» Piccolo. 
n 315188 


FIASCHI Ghianti con orlo L, 0.40, senza orlo L. 
0.20, acquisto. Casellaquattro, FS. 
N 


Droghe 
31152 N° 


PIANINO oppure pianoforte acquistasi. 

ria Zigon. Via XXX Ottobre 8. 

PIETRINE focaie, qualche chilo, acquisto. Roc- 
i Giuseppe, via De Amicis 10 E 8. 20454 N 


Commercio ed 
c 


je, vendesi prezzo 
38731 M 


(non moderna) con suste, 
vendongi, mancanza spazio. O 
Boschetto 1, Ill. piano, Mayer. 


ggi 15-17, Via del 
hetti IJ I 20451 M 
GANABINI originali 


Harz-Seifert, bravissimi 
cantori, giorno © notte, vendonsi. Commerciale 


a 500 


;ANE poli 


iziotto, con certificato, vendesi. Via 
Passler,. dalle 1-2 pom, 20446. M 
CAPPOTTO lungo donna, usato; Manneguin per 
sarta donna, vendonsi. Via Chiozza 61, SE dr 


BASSA controllo, occasione, vendesi oggi, Lire 
700. Stefanutti, Cavana 14. 31887 M 
CASSE vuots vendonsi occas. 
Via Mazzini 
CENTO da 
Offerto sub «Querce: 
CUCINA signorile, 
vendesi prezzo 


ione. Ing. Kiimmerlin 
31819 M_ 


avoro vendonsi prontamente, 
» Piccolo. 20444 M_ 
mode: sima, laccata bian. 
modico. Manzoni 20, lavora- 
38731 M 


vende 


A vicunese, solidissima, lire 495, 
Paunzo, via Filzi 15. È 

CEGNAMI: abeto Carintia, cornici fagg È 
yendonsi 
30394 M_ 


FALEGN jeto Ca cornici È 
la, rimessi, legni duri, STO ribassi, 


i anteguerra, mai portati, 
‘a, snella, vendonsi 
31696 


visitare 


desi. Ohiorza 45) 
LETTI 2 nuovi, leg 

sgabelli, lavamani con marmo, 

di 4 cassetti. chiffonniers vendoni 

goli pezzi. Fonderia 12, corte (piazza SO 


QI. 


opac! 


he 2, da vendere. Indirizzo al 
31901 M 


010. 
LIRE a gas 2, ottimo stato, vendonsi. 


Bachi 23-1V° 

31568 M_ 

NA da scrivere visibile, nuova, vendesi 
30244 M 


A. Esportatori e grossisti stock maglieria inzle. 
se, prezzi d'occasione; marmellata pura albi. 
cocche, 50 % zucchero. Rivolgersi Favuzzi», Ga- 


Spara stampa 7. 315980 
A 


UTOTRASPORTO a prezzi modici per qualun: 
que destinazione. "Telefono 34-61. 


31651 0. 


BOTTIGLIE vuote, fiaschi, rottami vetro, compe- 
riamo qualunque quantitativo pagando massimi 
prezzi. Scrivere: Coen, via Ombrelle, telefono 
11-54, 20108 O. 


COMMERCIANTI, faciliterete vostre vendite © 
vostre ricerche merci indirizzandovi «Seire», Mori: 
no, Duca Genova 6.- 5 11010098 0. 

ESPOSIZIONE abiti da ballo etamine, seta, voi 
le con splendidi ricami a mano, guanti, calze 
seta. ‘Prezzi mitissimi. Via della Borsa 2, presso 
Cacciador. 315160 

FORNI industriali Baccini per vetro: si ottie- 
ne il 70 % di guadagno sul carbone coi forni ad 
olio brey. Negro con qualsiasi olio denso, non da 


corfonedsi con altri sistemi. Negro Carlo, V. Ce 
@ 20438 O. 


LEGNA ardere, forte, stagionata, oltre anno, 
vendesi stazione partenza. Indirizzo Piccolo. 6 
31937 


VILLA-Pension Umago, Istria, con mobilio, 29 lo. 
cali, vasto fondo, bellissima spiaggia, splendida 
posizione balneare, vendesi occasionalmente: e- 
ventualmente con ‘peschiera riattivabile, Oru= 

h, Pola, via Dante 3. 31835 8 
Cnn] 


Diversi 
cent. 40 la parola. Minimo L. 4 v 
AGENZIA trasporto Fiume-Trieste assume qual 
siasi quantitativo di merce sotto garanzia di 
qualsiasi danno. Via Pilone 1, telefono 4169. 
5 31402 


DANNI di guerra e di occupazioni militari ai 
terreni. Ufficio speciale per ila compilazione e 
per lo sviluppo ‘delle domande di risarcimento; 
dispone di personale e mezzi: compilansi pre 
cise denuncie danni ai terreni (borchi ecc.), se- 
gondo esigenze lesge sui risarcimenti, traendone 
dati da estremi stesi su appositi moduli a stam- 
pa che si invierebbo a richiesta degli interessa. 
ti. Grande speditezza nell'esecuzione dei lavori 
® precisione, data forte pratica. Enorme van: 
taggio per gli Uffici Tecnici locali assuntori di 
perizie. Disponesi anche di Ufficio copisteria. 
Trattasi soltanto con Uffici Tecnici assuntori 
di perizie danni, anche su larga scala. Scrivere 
Lino Radoani, Montebelluna (Previso), 9 U 


DISTINTISSIMA signorina J39enne, finemente 
educata, dote 30.000, sposerebbe distinto ottima 
posizione. 63, Unione Pubblicità, Udine. 10087 U' 

GIOVANE 35enne, commerciante, stanco vita so- 
litaria, cerca seria signorina, scopo matrimonio. 
Serivere (con fotografia restituibile) suh «Foto 
grafia» al Piccolo, 31428 U. 


MATERASSI economici di lanetta, con traliccio 
finissimo, surrogano con vantaggio i costosissi- 
mi materassi di lana e non costano che lire 140; 
di crine animale lire 250, di crine vegetale lire 


gozio Mitis, via 8. Lazzaro dii. 

MOBILI stanze a prezzi ribassati, vendonsi an- 

che rate nei magazzini via Rossini 26, S. Fran- 

cesco 48, dalle 10-12, 16-47. 20290 

ORO argento monete acquistansi prezzi giorna- 

ta. «Comptoir de Genève» Giacinto (Gallina 2. 
31661 O 


PIANINI Holz}-Heitzmann, assortiti, 10 anni ga- 

ranzia, vendonsi prezzi convenientissimi. Rap- 

presentanza generale Olivo, via Udine 16. 
21087 O 


PIETRINE focaie, forma cilindrica, grande par- 
tita, vendesi, Offerte «Pietrine» Piccolo. 315240 
PRESERVATIVI «Sanitas», specialità; finissima, 
unicamente Steindler, XX Settembre 12 (Acque- 
dotto). 31679 0. 


ottimo prezzo. Torrebianea 27-1. 4 M__ 
MACCHINA scrivere Adler, quasi muova, ven 
desi. Luzzatto, via Acque 51. 3i6i0M 
MACCHINA scrivere primissima marca, cod 
di izzo Piccolo, 31915 M 
6 modello signora, vendesi prezzo ri 
31374 M 
suste, brande, ven- 
Ginnastica 15, 
51891 M 
Falegnami. Faggio cotto, rovere, 
olmo, noce, acero, frassino, ontano, ciliegio © 
tiglio in ‘ponte. Grande assortimento rimessi, le- 
gno compensato, intarsi, Massimo ribasso prez- 
zi. Deposito Molino Vapore 20380 M 
OCCASIONE! Splendido mantello pelliccia, fode- 


to seta a vendesi 1900 lire. Indirizzo 
Tale seta broccata, v TOM 


PALETOT nero, tutta lana, vendesi per Tire 300, 
rara occasione. Via della Ghiaccera 61, CRE 
si 


TELL i 
dotto. Via Sangiovanni 12-IT. 


AUTORIZZATA scuola moderna di tagl > 
cito: col 5 febbraio incominceranno î nuovi corel 
regolari e serali di taglio e cucito. ‘Per infor 
mazioni ed iscrizioni giornalmente presso n 
rezione, via Carducci 24. 31955 

ENGLISH. Apply, Mrs. Lolli. 
sto xHI. \ ATRSSSRE 
MAESTRA conosciutissima educa. Da 
in 5 mesi musica da salotto, masfim 
metodo speciale, rapido, prezzo mite. 
pianoterra. SCIS 
SIGNORINA desidererobbe 


i jodovico Ario- 
Via 1 siasi 
ziente: È. 
a esattezza, 
Chiozza 50, 
“731847 GO 
con 
a 
si 

Da 
amo 


Chi 


pondero. 
te da lin 
16 
VECCHIO pedazogo insegn: 
con sistema fonetico, metod r 
che lettura, e scrittura caratteri 
vuole seriamente imparare, diriga 
zioni sub «Voglio» ‘al Piccolo. 


arri presso 
ndirizzo, 
TNAiFI4"S 053 IL 
O SHOE 
isponde nome 
TiSphi la porta 
31799 H 


cia chi lo por- 
fabbrica can- 
31620 Hi 
assaporti Jugo. 


tandolo al 
DON 31594 H 


Offerte di appartamenti, Potteshe 
e magazzini 
DL 


camerino, 


PPARTAM a) 
Da Boia 


acqua, gas, 


1 ue ca 
affittasi, Offerte 


vuoto per uf 
Piccolo. 
31611 
tc e EE e RI 
PORTINERIA cucina, camera DelissiO o” 


MAGAZZINO grandioso, ue stanze 
ficio (centro) affittansi. Indirizz® 


[eambiasi con anartiere. Indirizzo 


nia 


alità, nuovissima, kimo- 
20-I1, 31881 


stiera avorio, piastra metallo, 

desi _cccasione. Indirizzo Piccolo. 
PIANINO Koch e Korselt, corde ramate incro: 
ciate, piastra metallica con moderatore, ven- 
desi. Via Mila È 31406 M 

PIANINO nuo mese, corde incrociate, ven- 
desi. Visitare via Miramar 1, magazzino, Socie- 
tà Piemontese Trasporti, dalle 10-12 e SR 


18 


O ottimo vendesi. Pi vanni 
DI pas 0) vendesi. Piazza 


PIANINO viennese, meccan 


8. Giovanni n. 
_318TEM 
tato. int er 
stato. ‘(erno-esi vi i li 4300. Indiriz= 
no Piccolo, terno, vendesi lire 31602 M 
PISTOLA automatica «Beretta» cedesi migliore 
offerente. Seri «Beretta» al Piccolo. 31664 M __ 
PORCELLANA inglese, tre servizi per 12. perso. 
Aleardi 
— 3R0 M 


ne, splendidi; quadri; scala negozio. Via 
320, porta 6 (vicino Caffè Fabris, the 
SALA da pranzo mogano rosso massiccio, semi 
Quote carrozzella lettino per bambino vendon- 
si. In ormazioni vicolo delle ville 5, dalle 10-11 
L 31825 M 


Volo americano completo, con salott 
Roo cassaforte. Wiese 2, vendonsi occasi 
stare ore 13-15. Indirizzo Piccolo, 3155! 
ING nuovissimo, statura media, vendesi, 
rumula m. 20, p. 10. 31358 M 
da letto aa una persona, legno chiaro; 
con relativi marmi e specchi vendesi, Zoyenzoni 
E 31697 Mi 
STANZA mustrimoniale nuova, moderna, con psi 
ch De desi. Via Aleardi 326, porta ‘4. 31550 M 
STA Pranzo completa con marmi e cristalli, 
divano, lampada 3 fiamme, porcellane, vendonsi. 
A Zeglio 24-IT, Zelschin, 3isT6 Mi 
STAN pranzo, canapè, coltrinaggi, pri 
risorio CAUSA partenza, ‘vendonsi. Indirizzo Pi 
619 AR 31869 MI 
STANZA da letto di ina persona, verdesi 
gero Manna IT; falegname; 31837 MO _ 
STANZA DIANZO inglese in perfetto stato, ima 
sorivani2, diverse SESTA n gas ed accessori, 
servizio tavola 12 persone, finissimo, vendonsi. 
Via Ruggero Manna 17, porta 6, dalle 14 alle 16. 
Si 31471 


s 
gno 


STA 


FADPETI imisimmr————_= È, 
TAPPETI orientali straordinari, diverse dimen- 


sioni, vendonsi occasione. Artisti 7, magazzino. 
31895 M 


MARCEL 


Proprietà della Società Editrice 


alle: F 
Itrot E voi avete po- 
tante che io avrer s0- 


Il conte alza le sp: 
— Non ci manca 2 
tuto credere per un 15 
cetboto i istbamento, Non credevo che tene- 
sto essenzialmente a farvi dichiarare fallito... 
Do Marnay ha un gesto di rabbia impo- 


tente: Re 5; 3 
— Ma chi dirigerà la mia casa! 


— Vostro figlio. 

— Un poeta T 

— Lo era; ormai, 
realtà della vita, now l 
gliato, poichè sposerà la s 
* — Questo, mai! 


Un sognatore !... 

faccia a faccia con la 
o sarà più. Ammo- 
ignorina Laudrin... 


i eee 
OGNI GIORNO UNA 


ine disperati: 1 

i sapresti indicare un rimedio contro ì 
primi freddi? 

 Infilare il pastrano. 


Si nuando non se ne ha: 
7 fate come faccio io, che non avendolo, 


«ardo» dal desiderio di possederlo, 


;) 


SCIARADA 


Primo in Sinoso: 
faltro in chiesa, . 
Previdente è il mio total. 


È, ato ed edito 
SERI Roma-Trisste 


— Tl vostro divieto non ha importanza. 
Non faccio appello al vostro cuore, ma alla 
vostra ragione, alla vostra cura di sapere il 
vostro avvenire assicurato, il vostro lusso 
conservato in gran parte. Non saranno tra- 
scorsi sei mesì, che sarete entusiasta di vo 
stra nuora, 
| — Un de Marnay sposare una signorina 
Laudrin!... Farà ridere. 

— Credo che si riderebbe in altro modo, 
se si conoscesse ila vostra contabilità per 
mezzo della voce dei tribunali... 

Il conte ha perduto la partita; abbassa 
la sua testa orgogliosa. Per la prima volta, 
si umilia: 

— Il mio orgoglio soffre erudelmente... 


IMÌ TRO 


Riproduzione vintata — 


4nlia Società editrice italiana 
Redattore responsabila ‘Augusto Rocco « 'frieste 
fl 


— Perbacco! Mettete l'orgoglio dove non 


NADAUD 


TTiN 


(on pitalià 
per Vita 37, 
conte, 5° vi rammento 


DO re Lio 
mmo dop 
crromento dell’opera. 


Italiana Roma-Trieste 


dovete, Scusatemi, 
scena dolorosa che aY 
dente di ‘Doudou, al c'era la sigmori- 
zione. Non eravamo SO ©: cnoravo Îo ta 
na Laudrin, di cui già mo iP = 
lazioni con Doudou; PO! 


hè a per dla 

Otto pressi j 

mia professione, m'aveva con PISO dì 
lei. Ma voi... lo ignora? 


rate veramente, in 
quel momento? 


— Ma sì, certamente. 
Lai ÎT SEE sottolinea Vinski, in. 

pera VVErO ese 
credulo. 

— Potete ben e Mi 
‘mi prendesse per coni 
retti..... E po gIafite 
moda tutto — Se 2 

re la ersaz Dai Spa, 
dara lE Cone ssore Ha le sue ragioni per 
tornare all'assalto: 

— Vedo che 5 
pratico: tutto © 
menti. Ma x 
parte lo riserva 
ne? Un giorno Ml 
ama LEN È 
sua mano», Pell 
nulla... per una Lone 

-. Ho usato questo 
sicurare l'avvenire di 

— Voglio crederlo; 
proseguire nell'esame 


o 
— afferma il con- 


dere che mio figlio, non 
ente dei suoi ‘amo 
egli sposa, si aceo- 
desideroso di chiu- 


e 


o essenzialmente 

i miei compli 

a mia pupilla... che 
e nella vostra combinazio. 
avete detto: «Mio Halo 
incarica di chiedervi i 
vi aveva incaricato di 
Sl ragione! di 
sottertugio per ag 
(ovfiglio 0 Susa 
ma De!mottetomi di 
avvenimenti, 


vis 


degli 


Quando ho detto a Renata che Doudou la 
amava, Non Pensate che questa notizia ab- 
bia potuto turbarla nel più profondo del 
l’anima? Probabilmente, ‘essa l’amava già 
senza compiere. Il vostro passo le ha 
aperto gli oce Eli occhi del cuore fino 

allora rimasti chiusi... Come sopporserà 

a di o le sue speranze? 

— Questa D Ri —brontola il conte, 
vergognoso Cl H Si ere scoperte lle sue men- 
zogne © di SRI "i e enumerare 6 dettagliare 
dalla voce del dottore, tagliente come un: 
BI è una brava fig] È 

— Mi 3 igliu ape 
Volo Bisogna ora far osano 
quanto accade, e Airgliene abbastanza per- 
chè possa comprencere l'impossibilità di que- 
sto matrimonio... Pover: 

3 7 


focca a mio Sino Piccola... 
OOSRE 9, di ‘parl; si 
Perchè non dovrebbero i n 


anca spiegazione? Sare n 
vete un modo din TRE 
 Gredetemi, Vinski: è così che bisogna 
fare. Combinate un colloquio tra a Ò 
Doudos, È APE sie tetto si accomodi. 
onto, dé Asclare il es 
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RIMANENZA pelliccerie liquidansi a prezzi ec- 
cezionali. Negozio Valerio, piazza -Cavana. 

20436 O 
30 pianoforti verticali yiennesi, lusso, muovi, ven- 
donsi centocinquantamila lire. Trieste-transito. 
Sub «Pianinos» al Piccolo. 20: 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent 30 la parola. Minimo L. $— di 


ATTIVISSIMO serio rappresentante cerca pri 
mario saponificio a cui affidare deposito. Scr! 
vere dettagliatamente Libassi, Firenze, via Scia- 
loia_ 5. E 10092 P 
PRIMARIA compagnia assicurazioni incendi cer- 
ca abili agenti acquisitori pei paesi sloveni del 
la provincia. Offerte sub «Posizione» Piccolo. 
20437 P. 
RAPPRESENTANTE attivissimo per Trieste, pe: 
fetta conoscenza clientela, referenze ineccepibi- 
li, cerca Stabilimento Profumerie Casamorati, 
Bologna. 10084 P 


CAPITALE LIRE 300.000.000 


DEPOSITI A 
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TELEFONI 29-99 
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RISERVE LIRE 65.000.000 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


SEDE DI TRIESTE - 


SALA Roma, Carducci, oggi, dalle 2 in poi, grane 
dioso ballo. 40 U 


(AUTO-TRASPORTI 


EGIDIO VIO - GORIZIA. 
CON RECAPITI: 
TRIESTE: Via Milano 13 - Tel. 6-10 
UDINE: Sabino Leakovic, Via Stazione 3 

GORIZIA: Via Bertolini N. 17 

» Regolare servizio merci fra TRIESTE- 
GORIZIA-UDINE, stazioni intermedie 
e viceversa. Presa e cons. diretta a dom. 


inoleggiano camions per qualunque destinazione 
SPrezzi vantaggiosi, trasporti solletici d sicuri 
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DS 
CA, MONOVICH - TRIESTE 


Vin Muzzini N. 17 - Telefono 7-28 


per dilettanti. Maestri» 

Concertanti rivolgansi 
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VERSATO LIRE 268.000.000 . 


RISPARMIO 
E DI BORSA 


VIA OROLOGIO 1 
- 34-01 - 34-05 
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xelles: e invece che al Louvre o a Versaik 
les, alloggereste alla Santé o a Fresnes, poi 
chè senza di me e senza. j vostri creditori 
se vi si obbligasse a deporre il vostro bilan- 
cio oggi, credo che il vostro fallimento di- 
venterebbe una bancarotta fraudolenta.... 

— Siete duro, Vinski — mormorava il 
conte che non è più che un pover’uomo, una 
statua caduta dal suo piedistallo. 

— Nessuno vi ha detto mai la verità, ca- 
ro conte. Rimproverate a vostro figlio di es- 
sere un sognatore: avete torto. Voi siete 

ggio di un sognatore: siete un addormen- 
tato... Datate da più di un secolo... Andia- 
mo, via: arrivederci... e senza rancore. Sul- 
la vostra rovina, si tenterà in tutti i modi 
di edificare della felicità. 

Riaccompagna il conte e suona: 

— E? in'casa la signorina? 

— Sì, signore, 

= Pregatela di venire da me. 

Vinski resta pensieroso: ha assicurato la 
felicità degli altri, va benissimo: ma per 
quanto sia loro affezionato, sono sempre de- 
gli estranei. 

(Gli resta a creare ]a felicità di Renata, che 
è il solo scopo sentimentale della sua vita 
di celibe. Gli tocca intanto cominciare col 
darle un dolore, distruggendo una delle sue 


AVIO 


— Mi avete fatto chiamare, padrino? 

— Sì. Doudou è qui accanto. Vado ad av- 
vertirlo che sei qui: sarà contento di ve- 
derti, 

Renata resta pensosa, Nel suo cuore che 
sì risveglia, cozzano mille sentimenti, come 
si urtano i colori quando si aprono gli occhi 
dopo un lungo sonno, Abbagliata, essa nou 
Tiesce a discernere chiaramente. 


— Doudou! come sono contental Siete 
completamente ristabilito? 
uasi... 

— (Ci avete fatto spaventare. Non vi siete 
stancato, almeno, a venir qui? 

— Affatto. Avevo fretta di rivedervi. Ho 
saputo quanto avete fatto per ‘me... così 
semplicemente... 

— Non c'è nulla di straordinario... Non 
Ne parliamo. 

—- Se sapeste... 

— Non so che una cosa: che avete molto 
sofferto, Ho saputo degli imbarazzi in cui 
si trovava la vostra famiglia... Chiunque a- 
vesse avuto un po’ di cuore avrebbe agito 
come me, Non ci occupiamo che :dell’avveni- 
re... 

— E? di questo, Renata, che vorrei par- 
Jarvi. To non sono più degno di essere vostro 
marito. Non sapete la verità... I ventimila 
franchi che avete prestati... 
bbene?. 

— Hanno rimpiazzato quelli che io avevo 
rubati a mio padre, Sì, sono un miserabile... 
T l’accidente che mi è capitato... Accidente... 
Sono io che ho tentato di uccidermi... di 
scomparire, non potendo uscire dalla spa- 
ventosa situazione in cui mi trovavo. Vi fac- 
cio orrore, non è vero? 

- Siete infelice: non è una ragione per- 
chè io vi abbandoni. Mi conoscete male, Dou- 
dou, Ho già dimenticato quanto or ora mi 
avete detto. Non siete tomo da commettere 
una indelicatezza in pieno possesso di voi 
stesso, voi. Deve esserci stato uno sconvol- 
gimento nella vostra esistenza. Non avete 
potuto che subire gli eventi invece di diri- 
gerli... Vi sono grata della confessione spon- 
tanea della vostra colpa... e vi conservo la 
mia affezione... E poichè, come mi ha fatto 
dire vostro padre, voi mi amate... 

(Continua). 


